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Arnaldo Muissolini 
t / giorni dell'angoscia più ,op-

'.primente sono .trascorsi.'Dopo il 
primo' istante di' smarrimento,' 

.' l'animo si placa; il dolore dallo 
spasimo più acuto cede ad una^ 
mestizia accorata ed indefinibile 
e la figura del grande scomparso \ 
appare in tutta la sua serena gran- ! 
dezza. Lo spiritò di Arnaldo Mus- j 
solini aleggia su di n-oi, mcrn'ori 
della sua' infinita bontà e nel ri­
bordo e nella riconoscenza peren­
ne di coloro che a Lui non in­
darno si rivolsero. 

' Il fedele interprete del pensie­
ro del Duce, il Padre spirituale 
della famiglia giornalistica, ma 
sopratutto l'Uomo che l'innata 
semplicità e il Dolore avevano 
materiato di un'umanità profon­
da, sopravvive nel nostro cuore. 

I Di Lui si. può dire che ebbe la 
divina virtù dei grandi; di sape­
re cioè,-anche in coloro, che non 
ebbero la ventura di conoscerlo 

•personalmente, penetrare ,nel lo­
ro spirito attraverso i Suoi scritti 
è de SMC opere e che òggi sento­
no di essergli vicino ' intimamen­
te come ad una-persona amata,-
ud'un amico fraterno. Questa Sua 
virtù è il retaggio 'lasciatoci da 
Arnaldo Mussolini. Il Suo Testa­
mento spirituale è l'espressione 
più ' viva • -e più umana del Suo 
grande animo. Ci serva di norma 
nella nostra vita; ci sia^di spro­
ne sulla via del Bene e delle cri­
stiane virtù. Gli alpinisti italiani 
lo abbiano sempre presente. Il 
Testamento di Arnaldo Mussolini 
è documento da incidersi nell'in­
timo del (oro cuore, da ricordare 
nei momenti di assolut.a purezza, 
allorquando, dinnanzi al divinò 
spettacolo delle nevi immacolate, 
nelle supreme altitudini dell'Al­
pe, il loro animo si sentirà mag­
giormente vicino a Dio. 

Arnaldo Mussolini: prehente! 
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: Veduta, di i . MuìtaiQ di Ctiklrozza, nei cui diìUami i guliardi VLilj.ncsi 
• tengono 'la loro' « sclopoli » ' ' • 

Il censimento dei rifugi del C.À.L 
-e l'attività aipiiistica rella decorsa stagione -

Anno" secondo 
«Lo Scarpone » entra nel secon­

do anno di vita: precisamente il 5 
ijénnaio del 1931 usciva, il primo nu­
mero. Dicevamo allora che la Di-
l'ezione, confidava nell'appoggio ' di 
tut t i 'gli alpinisti affinchè il nuòvo 
organo avesse vita duratura' e po­
tesse migliorare il proprio conté-
nùto, tanto dal lato, tecnico quan­
to da quello letterario e tipogra­
fico. La fiducia con cui ci accin­
gemmo all'Opera non è stata mài ri­
posta. ' Sorti con modestissimi mez-

' zi, — per "esser sinceri, anzi, sen-
z i alcun mezzo — un primo' nu­
meroso, gruppo d i . abbonati spon-

;taneii da ogni parte d'talia, perfi-
;,no da Palermo e da Catania, ven-
, ,'ne SI, confermarci come il' bisogno 
,di un.giornale che,fosse.lo specchio 
il più possibile completo è fedele-
di tut ta l 'attività alpmisticà e scia­
toria nazionale, dagli accademici ai. 
più modesti ina non meno appas­
sionati escursionisti, fosse vera-

-• niente sentito e ne ebbimo sprone 
• a- migliorare,: a iprosegiiirp-.coniai 
liimo più fidente. Si aggiunse la-
collaborazione volonterosa quanto 
spontanea di varie personalità e 
scrittori, del mondo alfiihisticoj là 
benevolenza e l'appoggio delle ge­
rarchie alpinistiche^ ed escursioni­
stiche, concretatasi recentemente 
con il pubblico elogio fatto dal-

rl'ón. Manaresi sUllà rivista centra­
le de lC lub Alpino Italiano e, per 
quanto riguarda l 'attività della F . 
I E., la costante e splecita" comu-
•nicazione del notiziario é,degli ,att i , 
delle varie delegazioni irregionali; 

' Infine e. sopratutto, l'abbondaiiza 
di materiale che le varie sezioni del 
O.A.I., le società escursionistiche,, 
i .dopolavoro con gruppi escursio­
nistici, da Fiume alla Sicilia. : ad 
Isola del Liri, alla Basilicata ci in­
viano periodicamente, sta a dimo­
strare con Quanta simpatìa «Lo 
Scarpone» sia Seguito da Enti e 
Società, grandi e piccoli. • 
,, Questo all'infuori dell'infinità di 

t ooropiacimenti e di lusinghiere di-
- chiara,^ioni da parte dei .singoli al­
pinisti con cui fuscita,© meglio, la 
resurrezione de « Lo Scarpone »:,'è 
ptata'daDDrima accolta e poi co-
fetante'Ttiente seguita, espressioni che 
8} ripetono ora, , nell'occasione ^dél 
,rinnovo degli aljbonamenti. 

. P e r il 1932' la i^irezione si pro-
:pone di continuare nelle diretti-
jve finora seguite, cercando di 
'rendere il giornale sempre più u-
tìle come notizfario ed, informazio­
ni tecniche agli alpinisti tutti, sia 
per chi si a/ccosta per la prima volta 
alla montagna, come per coloro che 
già conoscono tutti i,segreti dell'àr-
rampicamento. moderno o che-han­
no scalato i ghiacciai e le cime più 
impervie.^ L'unirò, comune legame 
è costituito dalla passione: per le 
nostre tanto bèlle ed amate Alpi, 
a l̂la ricerca^ del miglior modo e dei 
mezzi più idonei .per accostare' ad 
esse la maggior massa possibile di 
giovani. : , 

Continuerem'e -le Monografie sèii-
stiche, escursionistiche ed alpini­
stiche : e la competenza del dott . 
Saglio, uno dei nostri più preziosi 
ed instancabili collaboratori,, è la 
miglior garanzia per l'interesse del­
le pubblicazioni successive. 
. I servizi di informazione da tut­
te le regioni Ove vi sia un nucleo 
di alpinisti ,o di escursionisti' ver­
ranno estesi, in mòdo' da rendere 

"̂ •s: Lo Scarpone » un organo veramen-
,' t e nazionale ed in quésto contia-

niio anche sulla buona volontà:'delle 
Società, ed Enti interessati, affin­
chè nessuna manifestazione sfugga 
alla dovuta segnalazione. "^Tanto e-
sigTii e volonterosi saranno i nu­
clei propulsori del movimento alpi-
jiistico nelle regioni soprattutto me­
ridionali e maggiore illustrazione a-
Vrà la loro lodevole , attività. 

Ove invece l'alpinismo si può 
già considerare movimento popola­
re, 'daremo in sintesi, ma comple­
tamente, una visione -di quanto 
Vien fatto, riservandoci di mettere 
nel giusto rilievo quelle manifesta­
zioni che, per numero di parteci­
panti o eccezionalità di imprese, e-
m ergono dalle comuni escursioni e 
Rite. ^ . > ; 

Mercè la collaborazione già pro-
Jnessa dei migliori « accademici », 
illustreremo vja via le imprese più 

notevoli dell'arrampicamento nazio­
nale,- come è già stato fatto nel pri­
mo anno. E questo ad aimmaestra-
mento dei giovani, ad esaltazione 
non vana, ma doverósa di coloro 
che, colle loró̂ ^ gesta onorano l'Alpi­
nismo: italiano. 

Cercheremo di arricchire sempre 
più ;la «terza pagina» con articoli 
di carattere letterario ; nessun'ope­
ra' nuova nel campo librario alpi­
nistico sarà dim'enticata, sia pure 
con brevi recensioni. -Commenti e 
rilievi ai vari fatti, articoli di va-
rietài note tecniche ecc. complete­
ranno la pagina, mentre sarà co­
stante cura della Direzione di man­
tenere il continuo collegamento ed> 
il più perfetto affiatamento coi pro­
pri abbonati e lettori a mezzo della 
« Piccola posta » e della rubrica 
« Informazioni ». attraverso la qua-
Ip. chiunque abbia un dubbio su 
questioni, cose, avvenimenti, ecc., 
interessanti l'alpinismo e lo sci_ tro­
verà acconcia risposta da tecnici' e 
CompefKnti, •.;..- - , , . . . • . 

.: Ci lusinghiamo con ciò di rispon­
dere nel modo migliore alla fiducia 
addimostrataci dai nostri abboni­
t i e fedeli" lettori in questo jprimo 
apno di vita, fiducia che ci vien 
confermata in questi giorni e per 
la quale porgiamo i nostri ringra­
ziamenti più commossi, augurando 
per l'anno en t r an te . a tutti coloro 
che ci hanno seguito e ci seguono, 
a tutti gli Alpinisti italiani, il com­
pimento delle loro aspirazioni più 
nobili, la pace e la prosperità del­
le rispettive famiglie, e, soprattut­
to, una costante e sempre più for­
te passione per le nostre belle Al-
•pi, per la nostra amata Italia. 

Le laiiìfFStazioni de'la F. I. E. nel 1931 
Nel rapporto tenuto il 18 dicem­

bre li. s. a" Eoma. aJl Palazzo del 
Littorio, da S. E. Achille Starace, 
Presidente della F.I.E., risulta che 
l'a Federazione dell'Escursionismo 
smo,, podi etaion nanon naodaoun 
h a effettuato nel 1931: 53.243 ma­
nifestazioni (alpinismo, ^ escursioni­
smo, tendopoli, turismo, ciclo-turi-
to delle 36.482 del 1930; il numero 
dei- partecipanti alle manifestazioni 
escursionistiche è aumentato di 
inolto : essi furono 536.752 ; i bre­
vetti assegnati per il cido-turismo 
furono 2607, quelli assegnati per il 
podismo 360 e 4081 per lo sci. 

La Commissione Rifugi del O.A.I., ' ' 
recentemente nominata dall'on. Ma­
naresi, e presièduta dal conte Al­
do Bonacossa, si è messa da tempo 
al lavoro-, che prosegue indefesso 
se pur silenziosamente. Infiniti i 
dasi singoli da esaminare, le que­
stioni sollevate, i problemi da ri­
solvere ;<purtuttavia, mercè Ja,,buo­
na volontà e la costante tenacia "dei 
suoi componenti, la Comrnissione 
sta avviandosi a "proficui r isultat i 
nel suo primo . anno di funziona­
mento. . - • 

L'attenzione degli attivi commis­
sari è ora rivolta principalmente a 
due opere complesse ed importan­
t i : .«7 censimento dei rifugi e la 
statistica dell'attività' alpinistica 
dello scorso anno, attrraverso i da­
ti forniti dai custodi delle capan­
ne stesse. La Presidenza della Com­
missione ha inviato di questi gior­
ni a tut te le .sezioni del Club Al­
pino proprietarie di rifugi due 
schede: l 'una relativa appunto al 
censimento, l 'a l tra r iguardante la" 
statistica suddetta, che compren­
derà la par te sciistica ed alpinì­
stica dall 'ottobre 1930 al settem­
bre' 1931. ' . 

Stralciamo dalla circolare ac­
compagnatrice la parte essenziale :-

i< iSi tratta di un lavoro non seiìi-
plice e noioso che si è costretti ad 
affida-ré alla' diligenza dei Presi-
deìiti sezionali, che potranno ser­
virsi di appositi incaricati e dei 
custodi .dei rifugi; si otterrà, in 
tal modo, quell'annuario preciso e 
pratico che, pubblicato nel prassi-^ 
mo anno, sarà ricercatissimo da-' 
glv alpinisti frequentatori di ri-] 

Bue 'tentativi di tal genere só-\ 
no già stati fatti per il- passato, 
ma i risultati non furono soddi­
sfacenti perchè l'iniziativa era in­
dividuale e,~ perciò, incompleta. 

La Commissióne ' Rifugi del C. 
A. 1,'autorizzata in questo lavo­
ro'da S, E, l'on. Angelo Manare­
si, <^ sotto la direzione del sotto­
scritto, intende che i formulari in. 
viati siano restituiti dettagliata­
mente riempiti, con.la massi-ma sol­
lecitudine, affinchè,' per la fine di^ 
gennaio 1932, le schede di tutti i 
rifugi -possano essere raccolte. 

La scheda del censimento deve 
esigere accompagnata da una foto­
grafia del rifugio, atta ad essere 
-riprodotta pi clichè [possibilme-n-
tc formato 9x12) e da una pianta 
del rifugio stesso. 
" Come in ogni azienda fondamen­
tale è l\ inventario, cosi per la 
(Commissione Rifugi indispensàbile 
è il conoscere lo stato attuale, per ^ 
poter dare assistenza, .appoggio e\ 
direttive. ' 

La scheda da compilare non è \ 
perfetta e, per qualche caso, 'po­
trà non rispondere alle condizioni 
di qualche rifugio: è un difettq 
questo comune ad ogni indagine di 
carattere generale, ma che può es-\ 
sere ovviato caso per caso; se del\ 
caso, si chiedano schiarime-nti alla 
Co-mmissione {Milano, "Via Silvio 

Pellico 6), che risponderà nel mi­
nor tempo possibile. " •_ _ . 

Maggiori difficoltà si avranno, 
certamente, nella 'statistica dell'ai, 
tività al-pinistica, e ciò''è-previsto. 

Si cerchi- di -rispondere con la 
-maggiore -precisione possibile: i 
dati saranjio indispenscibili indici 
di partenza, < '? ' •• 

Occorre raccdgliei i.'^'iJàl rifugio 
— che è la migliore fonte, —; tutti 
i sintomi del movimento alpinisti­
co ; ciò per noi e per .quegli stu­
diosi che si interessano della ^que­
stione. , . ' • 

Si è iniziata l'inchiesta con l'ot­
tobre dello scorso anno 'e la si è 
chiusa col settembre di questo per­
chè tale periodo comprènde l'in­
tera stagione invernale — da ot­
tobre a maggio — e .quella esti-^ 
va — dal maggio a settembre ». 

La circolare, che porta la firma 
del conte Aldo Bonacossa, termina" 
facendo appello allo spirito di coo­
perazione di ogni Sezione''-affinchè 
le importanti informazioni • richie­
ste vengano trasniesse" con ' solleci-' 
tudine, . ' - * -;-•'' ..• • : 

Le 

LO SCARPONE nel 1932 
Le combinazioni offerte agli abbonati 

LO SCARPONE . . - ^ 
. abbonamento'annuo L. 10 (più cent. 30 per bolli). 

LO SCARPONE e II Monte Rosa 
la nuova pregevole opera di Eugenio Fasana (Vicende, 
uomini e imprese) - L. 25,— franco di porto. (Prezzo di co­

pertina del Bolo volume L. 20) 

LO SCARPONE e Le stelle e i rododendri, 
novelle e leggende di montagna di Sandro Prada - L. 1Ì5 
franco di porto. (Prezzo'di copertina del solo volume.L. 8). 

LO SCARPONE e II manuale popolare dell'alpinista, 
di Baudino (ediz, L. Morpurgo, Roma) - L. 13.30 franco di 

porto (prezzo di Copertina del' volume L, 4), 

LO SCARPONE e La tecnica deUo sci 
dell'ing. Tedeschi (edjz. Morpurgo, Roma) - L. 11,80 franco 

di porto (prezzo di copertina del volume L, 2) 

LO SCARPONE e I canti della montagna, ^ 
raccolti da Gino Bassano (ediz. Morpurgo, Roma) • L> 11,80 

franco di porto (prezzo ,di copertina del volume L. 2) • . 

LO SCARPONE e II manuale popolare dell'alpinista 
La tecnica dello sci r I canti della montagna 

L. 15,80 franco di porto. 

Indirizzare vaglia o assegni-all'Amministrazione de 
LO SCARPONE - via Plinio, 70 - Milano (133). 

L'alpinismo nelF Esercito 
ì [orsi di tecnltaaipiiiistita est i s t i » : 

Il « Giornale Militare » pubblica, 
nel,suo ultimo numero,, quanto se­
gue; . , . - ' ) • • 

« Allo scopo di sviluppare negli 
ufficiali-in-Bervizio*.'xLttl^4-^~délle spe­
cialità la passione alla (tecnica alpi­
nistica, e di costituire presso i Bat­
taglioni alpini e j gruppi di Arti­
glieria da montagna un nucleo di 
ufficiali provetti alpinisti, idonei a' 
divulgare nelle compagnie alpine e 
Batterie d a montagna uno spiccato 
spirito di arditezza, il Ministero 
della Guerra ha stabilito che , an­
nualmente saranno svolfe • agli uffi­
ciali inferiori delle truppe Alpine 
le seguenti speciali istruzioni: 

a) Esercitazioni a.lpinistiche di 
addestramento; 

6) Esercitazioni alpinistiche dii 
perfezionamento; . j 

e) Esercitazioni , sciistiche " 'di j 
perfezionamento. . ' 

Le esercitazioni alpinistiche di 
addestramento rappresentano la 
scuola teorico-pratica della tecnica 
alpinistica. 

Saranno organizzate'dai Coman, 
di di Brigata alpini. Avranno 'per 
massimo la durata di quindici 
giorni. Ad esse dovrà prendere 
parte un ufficiale per, ogni Batta-
gione, o Gruppo., ' , _ 

Le esercitazioni alpinistiche di 
perfezionamento, - consistenti" in u-
na serie di ascensioni'(ii rilevante 
difficoltà, richiedono speciali doti 
fisiche e di ardimento; hanno lo 
scopo^ di perfezionare,- coll'eserci-
zio, la prat ica conoscenza della tee. 
nica.alpinistica, sino a raggiunge­
re il grado di abilità ' conforme a 
quella degli « accademici » del 
Club Alpino Italiano. Esse saran­
no organizzate direttamente dal l ' I -

I spettoralo delle ffruppe' Alpine. 
; Comprendono due periodi di dieci 
' giorni ciascuno, esclusi quelli ne-
I cessari per raggiungere la zona di 

escursione e per ri tornare-in sede. 
Complessivamente ad esse pren­

derà par te un ufficiale inferiore 
per ogni Reggimento Alpino e Ar­
tiglieria da montagna scelti dal­
l 'Ispettorato. - ' • 

Le esercitazioni sciistiche di per­
fezionamento hanno .lo scopo di af­
finare, negli .elementi già molto e-
sperti nell'uso dello sci, talune no­
zioni-di tecnica sciistica che 'non 
è mai acquistata nei normali coi 
si invernali, e cioè la uniformità 
di indirizzo. > - ' ,-

Tali esercitazioni saranno-orga­
nizzate direttamente .,dall!l8petto-
rato delle Trupjpe Alpine'e si svol­
geranno sui ghiacciai nei mesi e-
stivi. 'Avraiino per ma^^mq-la du­
rata di dodici giorni;-esclusi quel­
li 'necessari per raggiungere la zo­
na di esercitazione e pei far r i tor . 
no in-sede. Ad esse prenderà par-
tt un ufficiale inferiore per Ogni 
Reggimento o Alpino e- Artiglie­
ria da Montagna. 

I sottufficiali che nielle^ esercita­
zioni alpinistiche di addestramen­
to abbiano riportato una classifica 
non inferiore ai 18/20, saranno no­
minati guide alpine e autorizzati 
a fregiarsi del distintivo di guida». 

Sia-mo veramente lieti di segna­
lare l'istituziorie • di questi ve-rì e 
propri corsi di tecnica alpinistica 

! e sciistica per le truppe alpine. 1 
1 nostri alpini hanno dimostrato in 
I infinite occasioni, all'infuori Ielle 
I doti di coraggio e di valore riful­
se durante l'ultima guerra, un gra­
do' di abilità alpi-nistica non di­
sprezzabile.^ ma i provvedimenti 
ora presi dal Ministero della Guer. 

' 5raré\sciatorie 
;A'l5.dtlla-prossima^quindicina' V " ' \ 
' / ' T e t Jcòmódità- di :"cóloì'o' che-' ih-
.'tendè«sero • parteciparvi - "od - assi­
stervi .--sdmpUcem&nte ih 'qual i tà di 
.ènpttato'rirx-piibblioliJarAò.-^-l'elenccJ' 
(léllB gavò seìat'jrie. che 'si ^voJge^ 

'ranno .nella • prima." quindicina A\ 
'Gennaio,-, quale risulta dal calen-
dP'-.-o.atiprpvato dalla F'jI;S. Natu-» 
ralménte; gualche' pròVà' può subi-
r- nel frattemno Spostamenti od e's-
sere annullata, a s seconda .delle 
condizioni della, neviè.-̂  • , '."' 

';--", . Z'Gennaio,'domenica 
U S S E G L I O L S . C. Umberto, di Sa­

voia - Gara di mezzofondo a sq\ia-
-dre per la coppa .Umber to GiroTa. 

LIMONE PIEMONTE: S. C. Limone -
Gara libeira a tutti 1 federati alla 
F. I ' S. / 

M.'^'GIJGNAG.V S. JC. 'Monterosà -
Terzo campionato anzaschino ma-
•sohile e' femminile. , 

PONTE DI LEGNO: S. C. Ponte di 
. Legno ,- Gara di mezzofondo a 

coppie signore e signorine. -. ' -̂  -
CAMPITELLO o IMONTEVERDEf S. 

C. Cam-pobasso :• Gara per l a Cop­
p i Monforte. , • -

ROCCA'DI MEZZO: ' /Gruppo Aqui­
lano Sciatori - Gara per i l Tro­
feo di Rocca di Mezzo. • , ,•. 

VIPITENO: i)'. C Vipiteno - ' G a r a 
provinciale d ì mezzofondo (per la 
Coppa Traversi . 

DOBBIA-CO: ,5 . C. -Alta Pusteria 
Gara di discesa' e slalom. 

PALEN.^r S. C. Porrana di Falena 
Campionato snciale d i mezzofondo 
6 tlÌSiC6Sil - "*' 

ROCC'VR.À.S'O : Sci Club 18 - Boma -
'. CajTipionato' ,socia]-jì,,'(fondo, salto,-

' discesa, sTaEom).* - >, „ ' 
5 Gennaio, -nuiTteAì • ; 

PEÌSCASSEROLI: , S . C. Pescassero-
lì - Coppa Parco nazionale d'A­
bruzzo. - ;', , . •• , / 

6 Ge-h-naio, .-mercoledì 
ASIAGO : - S. 'C/ Asiago - Gara v'er 

allievi. , ., . "-
BRESSANONE: S.^''C.' Bressanone .-

Gara sociale d i Tmezzoifondo. 
VAL FORMAZZA: S. C. GVF di No­

vara - Campionato provinciale stu­
dentésco pe r il trofeo GreRotti., 

PONTE D'I .'LEGNO: S. C. Ponte dì 
teffno ,- .CamipiOnato camuno. • 

PESCASSEROLI : :S.. C. Pescasseroli 
- Trofeo Orsi, e coppa Sibari . , 

ROCCARASO : S. C Hoccaraso - Cop-
• Angelonl. > ..', ' -- .-
CASTELROT.TÒ : S. C. -Caslelrottò 
'. Gara d i -mezzofondo per il cam­

pionato sociaHe, coppa Mayregger . 
A'VELBNGO: S. C. ,Aveiengo - Gara 

provinciale ' d i discesa, ' '"«C -̂  
POSTERIAs S.-,C.' Alta Pusteria e 

Gara di salto iper la «loppa Gancia. 
LOCALITÀ- d a " DESTINARSI: Sa 
'—Club G.V.F,.-Milano - -Gara . staf­

fette. - . 7 - •' . - ' • •-
, 7 Gennaio; gio-oedì ' - -

COLLE DEL SESIRIERES: ' S. ' C. 
•Milano^ .̂ -̂  Coppa. . Pr incipe -, di Pie-
monte."'"'"! '' - -"^•-S-'"'-:•- c»-iVtT. -ns, 

ROCCARAISO: Sci Club lìoma - Cam­
pionato sociale (fondo e , sa l to ) . , - . 

.• tn Gennaio,' domenica t 
SAUZE D'OULX; S. C. Fraitèvc 

Coppa Adele Boneschi. 
C R I S S O L O : S . C. Crissolo - Gara per 

allievi e g a r a femminile. 
OULX: Sci Club G.V.F. Torino -

Campionati studenteschi ' piemon­
tesi. - -. . - . • 

VAL FOR.MAZZA:-S. C'FoTvnazza -
Gara universitaria Coppa Porta--
l upp rpe r valligiani e. cittadim.-

PI.IN DÌ NESSO: Sci Club G.V.F. 
Como - Campionato, provinciale. • 

CASTEIJ.UCCIO di NORCIA: Diret­
torio-provinciale di Terni della F. 
1. S. - Campionato provinciale di 
fondo a sfluadre. 

BOLOGNOLA: .S. C. Ancona'- GaVa 
di discesa .e gara femminile p e r ' i l 
Trofeo Pacioni . • , , 

MA'IESE: 5 . C. Baiano - Trofeo 
Sant 'Egidio. ' 

DOBBIACO: S. C. Pusteria .- 'Girii 
Interprovincìaile d i sa l to ' pe r ta 
coppa P ro Dobbiaco. 

RENON: S. C- Renan • Campionato 
boi'.zancse di mezzofondo. 

CORTINA D'AMPEZZO: '..'. C. Coni-
na - Gara nazionale i)i-''discp'<i ,.-; 
slalon.- - . ' 

OVINDOLI: G-ruppó'Alpinisti SciatQ-
~ tari della Sezion-ó. éi •Boma, del 

C.A.I. - Campionato sociale di -fon-
• rii-i e F f l l t o . 

IROCOA'RASO : Gruppo Romano scia­
tori - Coppa Caxoncini- (fondo e 
solto). 

ROCCARASO:' Circolo dellQ Sci Ro­
ma -' Campionato sociale (fondo e 
saiHo).' -> 

LOCALITÀ" DA DESTINARSI: S. C. 
Alessandria e Comando Fasci Gio­
vanili • Gara p r ev i a ; . a . e iper aJJiR-
vl. - Gara provlj^.'.ial.- ' di cjezzo-
fondo, ; 

• - ' ^ : 
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IIÌBollettlnó della néve 
'' - A' .-- - . \ • . . . • ' , ' • ; -̂  ' •'- , 

•=^^[/^:-^'^"•'''~—'^''-^'•"'A'—-'•- ' -• ':./• '"''^ ''" -^.'V^':• 
-.' ' cu-sciatori sonò malcontentiz la tiéve è-'ancora* scarsa-alle medie ahitu-/ •(.':-; 
dini, nelle;località, cioè, di più comodo'e facile accesso e quel poco che si î* '*' 

~ trova è di qualità poco sciabile: neve gelata, scarsa. La rigidezza-della tempe'-:-^s ? 
raiìira registrala nella scorsa settimana,è la-causa^di quésto stato di cose."' L'in--;- <1 ' 

-tcoìtveniente ii è'uv.'i/icufo sos.]ratuttò nello zona prealpina lombarda-e plcmoB» ŝ —'-'̂  
tese, mentre altrove qualche buona nevicata è caduta gli scorsi giorni, special'.^ , ",* 
mente nella zona ^appenninica centrale e meridionale. % , . . . ' * • . , ' , * '."i '. 

Molti-corsi sciatori e .varie gare hanno dovuto pertanto essere • rinviate. , 
Fra questi 'anche il corso della F.l.S. di Milano a Madesimo, di cui ebbimo 
ad occuparci lo scorso numero. La scarsità di neve contribuì anche a rendere - • 

-scarsamente' affollati- i primi 'treni popolari da Milano per la Valtellina: A i. 
proposito di questi, osserviamo che i vari Compartimenti ferroviari dovreb­
bero studiare • orari più comodi e consoni alle esigenze degli sciatori. Poco 
giova'infatti, come nel caso recente, il partire da Milano il pomeriggio del su-' 
baio per essere di ritorno la domenica, in una località che richiede parecchie 
ore di treno ed altre di iammfno a piedi prima di raggiungere la mèta. Il tempo 
effettivamente disponibile per sciare si riduce così a poche ore. - '-' , 

. Ritornando alle condizioni meteorologiche attuali, se i bollettini dell'Uf-' 
ficio presagi non fallano, sarebbero prossime altre precipitazioni nevose ed il 
mitigamento della temperatura registratosi in questi giorni dovrebbe esserne 
favorevole auspicio. Abbondanti nevicate vengono segnalate all'ultimo momento 
nell'alta zona dolomitica, ove la neve ha, raggiunto un metro d'altezza. Ad • 

'Ogni modo, in-bocca al lupo, sciatori! ' , . ' • *• 

Nel prossimo numero:. 
JLA P R I M A ASCENSIONE DEL-

L 'ELBRUZ, . LA P I Ù ' ALTA 

.VETTA DEL CAUCASO, COGLI 

SCI, d e l l ' A w . Leopoldo Gaspa-

rotto; 

ra stanno a dimostrare come la 
necessità di dare un carattere più 
organico e meglio rispondente alle 
esigerne della. tecnica alpinistica 
moderna sia sentita nelle alte sfe­
re del Ministero della Guerra. E 
riteniamo che anche in questo non 
sia estraneal'opera e la -volontà di 
S. E.^ l'on. Manaresi, Sottosegre­
tario alla. Guerra, '̂  

Parlicolarmente significativo è lo 
scopo delle esercitazioni alpinisti­
che di' <( perfezionamento », che-
tendono^ a far raggiungere, nei 
migliori elementi, il grado di abi­
lità.degli « accademici » del O.A.I; 
Siamo quindi sulla buona strada 
verso quel perfezionamerito dell'Ai, 
pinismo italiano, che ci porrà in­
dubbiamente in -prima linea nei 
confronti con qualsiasi « scuola »' 
.0 metodo esteri^' , ,i.-

'é "̂  .- Prealpì'ed Alpi lombarde' 
Foppolo (m. 1500): cm. 20; vària. 
Rif. 'Anna -Maria in Pian 'Rancio 
(sopra Magreiglio, m. 1012) : con. 10 

farinosa.. 
Rifugio Curò al lìardellino ' (metri 

1889) : .om. 30, gelata. ' - , 
Rondione (m. 879) : sciabile" oltre i 

1500 m.-
Passo S. Sìm-one (Alta "Vài Brem-

bana) : 'om. 60,"" gelata. , 
Cd S. Marco (m. 2000)': cm. 60, ge­

lata. -' ' .. i' ~ " - > " 
PassQ S, Marco (•alta vai Bremba-
na): cm. 120, farinosa. -
Capanna Pialeral • (Grigna setten-
i trionale) m. ,l'iOO: cm.'10, varia. 

Piano-Rcsinelli (ni. 1300): scarsa. 
Rifugio Castelli al 'piano d'Arta-

vaggio (m. 1600) :cm. 25, farinosa. 
Rifugio Savoia al Pian di Bobbio 

(:m, 1600): cm; 25; f a r i n o s a . - '. 
Capanna Grassi al Camisolo (me­

tri 2O0O) : cm. 50, g e l a t a . • 
Blandino (m. UOO) : s c a r s a . 
Capanna Pineto^ al -Pizzo Formi-

ce (m. 1-1-00) :~ ' scarsa , v a r i a . • 
Val Malenco,'Chiareggio (m. 1600): 
- om. 10. - • - ' 
Val- Malenco, Chiesa (m. -• 1600) : 

cm. 15, farinosa. 
S.- Caterina Valfurva (m. 1727) : 

cm. 20, farinosa. 
Èivigno (m. 1800): cm. 20, gelata. 
Capanna Zoja: cm. 50, farinosa." 
Campagnedo-- cm. 10, gelata. 
Ilha Cantoniera Stelvio (m. 2200) : 

' erti. 40," farinosa. • • 
Passo dello Stelvio (m. 2759): «m. 

— 50, farinosa. • , ' 
Capanna Pizzini (m. 2707) ; cm. 60, 

farinosa, 'i ' ' " \ ; 
Cavarì-na, Casati (m. 3638):.cm.'790, 

farinósa. - , ^ . 
Po.?so.-•del-,;r<)'milg,-,;i(!riir,;1800): cni, 

50, gelatft, • ' ; ' ' 
Ponte di -Legno- in paese.; quanti­

tà discr'feta; .v'teinanze Gavia-Mon-
'tozzo cm. '70;- vicinanze . rifugio 
Gari.baldl'cm."' 90. 

Passo delle Lobbie, {m. 3015): cm. 
90, f a r i n o s a , ' '-'^i' '» " 
Passo della S-pliìga.. (m. 2117): 
cm. 4-0, farinosa.'- ' •.'• -̂  ' ,v .̂  • 

Madesimo (m. 163-4): .cm. '20, gè-
lata. - ' ' s 

Capanna Maniva. (alfa •'Val Trom-
pia), ITT. 1700, '30 gelata, .al ver-

I sante nord. 
Alpi piemontesi • -

Capanna Zamboni .-Alpe Pedriola 
' (m. 2000): cm. 110, fa rnosa . -

Macugnana \m. 1327) : 'abbondante 
nei dintorni, scarsa in paese. 

Alpe Devero (m. 1712)= cm. .30, fa­
rinosa. 

Cascata del Toce, vai Formazza 
(im. 1675): cm. 30, g e l a t a . 

Rifupi-o , Ciao Paìs : om. 40, far i ­
nosa, .". 

lìif. Principe' di Piemonte al Theo-
• dulo (m. 3324) : cm. 80: f a r ' n o s a . 
Pìccolo S. Bernardo (m. 2188) : cm. 

60, farinosa, 
Sauze d'Oulx (m. 1509) : cni. 15, fa­

rinosa, 
Cesano: cm. 15. . •' "",' 
Ca-panna MauHno: cm. 60. 
Capanna Kind (m. 2160): cm.OO, 

farinosa. 
tJmovp Piemonte, fondo valle (me­

tri 10001 ; cm. 20, farinosa. 
Limone. Piemonte (a 1200 metri): 

•cm. 30. . . . ! 
Limone Piemonte (oltr.e i 1200 me-

t r ) :' cm. 50. • ' ' 
Bardonecchia (m. 1312): qm. 5, fa­

rinosa. 
Oropa (Mucrone) : cm. 50.' 
Àlanna Otro (m. 1700) : cm.- 30, 
Bnlme: erti. 1,5. 
Cham-poluc: cm. 15. 
riavières (m. 1800) : cm. 45. .̂ 
Conne: cm. 15, gelata. 
Colle del Sèstrìères.{m. 2030): cm. 

50, - farinosa. 
'Vnltoumanche', cm. 15. 
Ynltournanche- (B'reuil) : cm. 40i 

farinosa. 
Gressoney la Trinile: om. 25. 

La ThuHe (m.' ' 1441) : discreta, . '; 
Moncenisio: cm. 30. - . , „ -; ' , 
Pian della Mussa: cm! 50. • • ' '• 
Valli; Stretta (rifugio) : cm, 50. ^ ' -
Courma-geur (m. 1224): cm. 15. . ' -
Pian Pincieux (Chalet Albergo), m. 

1582) ad un 'ora da Courmayeur..' , • 
.•cm. 30. 

Colle Chécruit (m. 1960), ad un 'ora 
e mezza da Courmayeur: cm. 30. 

Beaulard: cm. 15. 
Alpi veneto • ' 

Dobbìdco (m, 1243) ; cm. 20, gelata 
Passo Sella (m:-2218): .cm.-60, fa- ' 
- rinosa. 
Passo Gardena (m. 2137): cm. 55, 

farinosa. 
Passo Pordoì (m. 2142) : ""cm. 70, fee- - ' 

lata. , - ̂  
Colle Isarco (1605) : in valle : cm. 

10, gelata. , . . , 
Colle Isarco (sopra i 1200 m.) : om. 
'20 . . . . 
Passo RoUe (m!'1984): cm. 40, buo-

na, 'strada aperta. \ , ' ' • 
S. Martino dì Castrozz'a (nj. 1444):-

•cm, 10, farinosa. 
La-'Villa CVal Badia), m. 1503: cm.. ~ 

25, farinosa, - . . . ,• . • , . ' 
Misurina (m. 1800): cm. 30, fari­

nosa. • , . •-
Altipiano di Lavazé (Cavalese), m. 

1808) : cm. 35, farinosa. .' 
Cortina d'Ampezzo : cm.l5, sciabile, -
Falzarego, passo (m. 2117) : cm. 30, 

farinosa, '; , '^, , ' -
Roscochiesanuo-òa', Monti ' Le'ssi-ni: 

a' m.' 1100: cm. 5; a m,, 1450: cm. 
12, far.nosa, s t rada sgombera. 

Passo Tre Croci (m. 1808): cm. 30, 
farinosa. 

Rif. Maijgiore Rosi a Monte Pia­
na sovra Misurinq, (jn. - 2325) : 
•cm. 110, f a r inosa . - ' . ' " ' • "*•,,. ^^ 

•Pmmerwr^ 'cn j i ' - i j , - - fa r inosa . - •.'-^""•- • • '̂ 
Appennino p a r m e n s e , - ' 

Albwreto: cm. 20, f a r inosa . 
Cento Croci-- cm. 10, sciabile." ' 
Borgo Vs'al di Taro, c m . 10, 'scia- -

bile. ,>' • • , ' 
Fomovo: scarsa, gelata, 
'' A{)pennlni centro-meridionali.'' 

^6e(on.e: . cm. 20, farinosa. 
Aremogna- cm. 30, gelata. 
Rolognola:' erti. 40, semigelata . 
Campocatino (Guarcino) : cml 50, -

sciabile. 
Forca Canapine (Ascoli Piceno) : 

cm. 20, gelata. •' , , -
Roccaraso: cm. 15, gelata. 
Pescocostanzo, cm. 20, gelata., 
Capracotta: cm. 10, farinosa, 
Capracotta (Prato Gent'le) cm, 60, 

sciabile. , ' ' 
Norcia: cm. 40, sciabile. 
Castelluccio (Perugia) : paese (me­

tri 1453) : cm. 20. farinosa; colli 
, '.vicini: cm. 30, farinosa. 

Svizzera 
.S, Be'mardino nel Grigioni (nietri 

16O0) : cm, 60, farinosa; nevica; 
temperatura —5°, 
La situazione dei valichi alpini 
Aperti al transito per qualsiasi 

ve'colo": Passi del Brennero, Regia 
Monastero, Mendola, Tonale Pian 
delle Fugazze, RoUe, Cimabanche, 
.Sella di Fadalto, "Tre Croci, Monte 
Croce, Come-Ileo, C'ma Mauria, 

Chiusi: passo del Giovio, Stelvi'ó', 
(per neve e ca^duta di.fpana), Pór-
idoi, Falzarego e tronco Carbonin-
Misurina, Si accede però a Misuri-. . . 
na da Cortina per il Passo di Tre 
Croci, Pe r tutti i passi transitabili ' 
si cons'glia per gli automezzi Vuso 
•di catene. 

Al momento' di andare^ in mac­
china veniamo informati che la 
strada dalla Valle di Fassa a Cor. • 
tina d'Ampezzo-è chiusa a l - t r an - '-"-' 
sito. • ' • 

SIC ÎONIX 
RIDUCE IMEÙUFITICii m i o SCItTORE 

Cesare Grattarola 
nuovo segretario del C O.N I; 
Unanime compiacimento ha s-u-

scitato -nel mondo sportivo, ed in 
quello sciatorio in particolarcj la 
nomina del dott. prof. Cesare 
(rrattarola a segretaria generale 
del C.O.N.L, in- sostituzione del 
barone Edgardo Lazzaroni, che a-
veva presentato le dimissioni do­
po quattordici mesi di carica, ret­
ta con dignità e, zelo. 

Cesare Grattarola è conosciuto 
quale giornalista di ' rara compe­
tenza, e sportivo militante, special­
mente come alpinista appassiona­
to e sciatore ' provetto', òli alpini­
sti e gli sciatori devono .quindi 

essere lieti della nuova nomina, 
poiché essi troveranno indubbia­
mente nel dott. Grattarola chi sa­
prà rendersi interprete appassio­
nato delle loro aspirazioni. Egli 
conosce infatti .^tutti i- problemi 
dell'alifinismo, e se ne è fatto eco 
varie volte dalle colonne dei mxis-
simi giornali sportivi, trattando 
l'argomento con vera competenza 
ed- efficacia. 
' Lo Scarpone gli porge le più vi­
ve congratulazioni ed i più fervidi 
auguri, particolarmente lieto di 

'segnalare come il doli. Grattarola 
fu uno dei primi suoi aderenti: 
infatti egli inviò l'Abbonamento al 
nostro giornale fin dal mese di feb-
braio-, 1931, dfl-ndo così prova tan­
gibile- del suo compiacimento. 
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2 LO SCARPONE 

M O N O G R A F I A N. 23 (SCI ISTICA) 
« — • - - •Hl»<»«»t»M.—.—. . . • — • - . 

Traversata sciistica Pian & Boiio-Piao dlrtavaggio 
Località '' 

T a n t o il P i a n d i Bobbio , come il 
P ian d ' A r t a v a g g i o , i migl ior i cam­
pi .sciatori d i L o m b a r d i a od i p iù 
f r equen ta t i , t rovans i in Va l sass ina , 
che in iz iandos i a Lecco, corro pa­
ra l l e l amen te a « quel r a m o del I^a-
go di 'Como » i m m o r t a l a t o da l Man­
zoni, s e p a r a t o d a (jnesto da l l a b re ­
ve c a t e n a deilc Or igne , la Meridio­
nale o Grignetfca e la S e t t e n t r i o n a ­
le o Gr ignone . I due p ian i , d i Bob­
bio e d i A r t a v a g g i o , sono s epa ra ­
t i dal dolomit ico Zuccone d i Cam-
pelli , c a d e n t e su P i a n d i . Bobbio 
<;on bel le parfìtj roccioso, lungo te 
quali co r rono i n t e r e s s a n t i : i t i n e r a r i 
a lpinis t ic i . 

Carte topografiche 
I.G.M. al 25.000 Foglio 33 della Car­

ta, d ' I ta l ia , P iazza Brembana (Nord­
ovest) . 

Bibliografia 
JSon esistono guide uti l i della zona. 

Local i tà e modo di approcc io 
Da Miaano a Lecco in t reno e poi 

in corr iera (corso a aua.si tutti i tre­
ni) od il) auto-pubblica a Barzió. 

Barzìo 
Dista 15 Km. cìirea d a Lecco. Al-

lezza 770 m., un miigUaio di abit.an-
ti, Posta, teilcfomo e telegrafo. Al­
bergo Stella in Piazza Garibakli con 
u n a ven t ina d i letti, e Tra t to r ia Gar-
genti 'con u n a decina di posti. 

Portator i 
Se. no t rovano facilmente a Bar-

zio a l l ' a r r ivo d i ogni corr iera . L'e­
molumento cbe di solito si d à è di 
L. 5 por ogni paio di sci, d a Barzio 
a Pian di Bobbio e di L. 3 per ogni 
sacco. C.omvieno sempre t r a t t a r pri­
ma, e cereare di tonerai i portatori 
vicini, perchè hanno in di'ietto di an­
darsene subito per Qoro conto e di 
non tars i ipiù vedere so non al ri-
Juigio. 

Guide 0 maestri di sci 
Gargenti (detta Gaiigeiitino) figlio 

del custode del Bitugio Savoia in 
Pian di Bobbio, campione lombando 
dii sci 1030-1931, che h a frequentato 
anche ' ii corso pre-olimpionico d i 
P.'isso Bolle. E' dm ottimo elemento, 
che, quando il rifugio non è ecces­
sivamente trequoniato, accompagna 
voloiiterosatnento. Anche il custode 
(ie! Bitagio Savoia, il vecchio Gar-
i^enti, uno dei pionieri defilo sci in 
Valsassina, è un ottimo sciatore, clie 
non ha- ancora (abbandonato le g«n-e 
dellfi- vecchio penne dell'A.N.A. 

Orario consigliabile 
Andala: 

di des t ra che por ta enbito dopo ad 
un'Altra ba i ta segnata col N. 3. 

La i^ i l a t t i e ra si fa incassata , e do­
po poco meno di un cent inaio dì me­
tri ent ra jii ibosco e p iega a destra. 
La si segue p e r e n n a decina di mi­
nuti ed ad uno spiazzo si piega deici-
samento a si.nlsfra, seguendo le ab­
bondanti segnalazioni (a monte di 
questo spiazzo ima l're.sca sorgente 
e segnala la a minio). L.u mulat t iera 
continua ancora in bosco e salo per 
imboccare il vaUonc. f i n i t o il bosco 
segue u n a rada vcgetaziojio di beni.l 
le e la mula t t ie ra sale , sempre , ben 
segnata, assai rapidamente o fatico­
samente pe r l'I fondo rotto sino a 
raggiungere iie Casere 'Corda, contor­
nate d a , g r a n d i o bi-'ilp. ìpia.ntu (segiiti-
via N. 4). 

SI con t inua per Ja mula t t ie ra od 
un cen t ina io di metr i più in alto s. 
incontra u n a Cappella (segnavia no 
nioTo 5) dove sovente qu.alche cero 
è acceso da l l a fede dei vall igiani di 

neve. Si cerchi di tenerne approsisi-
mativajnente il c-entro, dove a metà 
si fa p iù faiciiie e cominc ia a salire 
in direzione dei Denti d i Mogoff, che 
no sba r rano il fondo. 

Tra i due denti v j è intaglio cJie 
è quello che si deve raggiungere to­
gliendosi negli ul t imi t renta metri 
gli sci (P'cricolo di s lav ine) . 'S i può 
anche ad u n certo p u n t o raggiungere 
la cres ta a Nord del Dente idi sini­
stra, a t t raversando u n r ipido pendio, 
che è però adagiato su di uit breve 
salto di roccia, e che p resenta taJ-
volta il pericoilo di pa r t i r e in slavina. 

Sul vergante opposto si apre inve­
ce una breve conchet ta , che si di­
scende per una ccnquantiina d i 'me t r i , 
per' t raversare poi a dest ra Sotto il 
ver&anlc Est dei Zuc Barbisi, ed 
aiìbassarsi a'I ffo.'iido de l l a conca p iù 
vfxsta. 

Si descrivo o ra u n largo semicer­
chio, con qua'lctie sa l i t ina e qualche 
breve discesa, con tornando (perico-

U aramlloso rifuoio Savoia al Pian di lìohìno 

par. d a Milano, ore 14,10 17,15 l'J.ló 
arrivo a Lecco u 15,19 18,16 iU,2l 
part. da Lecco 

in corr iera » 15,25 18,.30 20,30 
aiTivo u Barzio » 16,— 10,15 21,15 
pai t . d a Barzio M 16,30 ia,30 21,3(1 
rirrjvo in I>ian 

di Bolibio . '. » 18,30 21,30 23,30 
intorno: 

pari . <la.l P i an di 
Artavaggio » 15,-- 17,30 —,— 

arr. a. Cremeno » 16,15 ,19,~ » ' 
partenza d a Cre­

meno . circa » 16,30 19,30 —,— 
arrivo a Lec­

co . . 2''''!'''' » 17,30 20,30 —,— 
rKirt. , .d' 'LScVo » 18,06 21,— 22,30 
arr ivo, j . Milano'^ » 19,38 22,tó 23,.30 

Tabella di marcia dell? traversata 
par t . da l Bifugio Savoiil. ore 8,— 
arr. alla Jiocchetta Mugoft » 10,— 
,-irr. al Bifugio Cazzauiga"-.» H,— 
arr. a l n i lugio CastoHi •• U.'SO 

Rifugi in Pian di Bobbio 
la J ' ian .di Boh'oio esistono «hio Bi-

l'ugi: il g rande Bifu-gio Savoia « « ' M 
Società K.scur.sionisti Milanesi di Mi-' 
!ano con . 120 posti, par te in letti, 
parte in cuccette, e par te in paglie­
ricci. 11 Bifugio '.! par t icolarmente .at­
trezzato ad alberga e por la s tagione 
invijrnale. con locali appositi per Ila 
custoria, per ia paraff inatura degli 
.̂ c.i e per l 'asciugamento degli indu­
menti. K' aper to tutto «.'anno e si 
fanno, pensioni a L. 18 giornaliere, 
(isso trovasi in un 'o t t ima posizione, 
lìroprio al l ' inizio del P i a n di Bobbio 
a non p iù di due ore d a Barzio ed 
è raggiungibi le por mula t t i e ra ben 
segnata e ben. battuta. ' 

Il Rifugio Lecco dolila Sezione di 
Lecco del C.A.I. t rovasi invece un 
poco più in dentro, oll ' imbooco à<^A 
vallone dei Camosci, ad u n a me;V,-
z'ora da l Bifugio Savoia. E' ben ar­
reda to ; è, s tato recenterrientc ingran­
dito, e p u ò ospitare una t rent ina di 
persone. 

Rifugi in Pian d ' A r t a v a g g i o 
Ahohe qu i sono due . 
Il biglietto cumulat ivo speciale d a 

Lecco ed il Bifugio Castelli dellla So-
eieti'i. Escursionist i Lecohesi, quindi 
ottimi p u n t i d 'appoggio du ran te e 
dopo la t raversa ta che descr iveremo. 

Spesa 
n biglietto cuiniulativo speciale d a 

Milano a Barzio h d i L. 28,40 in se­
conda classe, e d i L. 19,70 in terza 
rias-so. Sì può ottenere presso le A-
gèuzie d i Viaggio c i t tadine od al la 
Stazione Contraile, bigtlietteria concois-
sióiii speciali . Esso ò valido a par­
tire dal mezzogiorno di ogni sabato 
o dol giorno precedente un festivo 
e pel T.iiorno p r i m a del mezzogiorno 
de l ' l uned i 0 del g iorno . seguente il 

-le.slivo.iNei casi in Cui incorrono d u e 
' lesìivi consecutivi, o nei casi in cui 

inte'iieeda f ra duo festivi u n giorno 
lerlaltr, la (validità del biglietto de­
corre dall juezzoglorno precedente il 
festivo, a tuito n'ultimo giorno del 
sus-'jcgue'nto il Cestivo. 11 biglietto per 
essere v.Viido ad effettuare il viaggio 
(ìi r i torno, deve por ta re il t imhro 
della s tazione o del la località di de-
stirrazione, in altre d'aroHe deve es­
sere timbiNito al ritorno a Barzio od 
a Creammo. Ciò che in p ra t i ca n o n 
avviene. O'Ccorre perciò a Lecco re­
carsi alla seidtì deiUa Società Autotra-
stiorti, 'di fronte'^alla s tazione, pe r 
f a r . a p p o r r e il t imbro a l biglietto. 

I t i n e r a r i o di sa l i t a 
al P ian di Bobbio 

Ivi cor r ie ra giunge in Barzio (me­
tri 770) in P iazza Garibaldi (IVlonu-
mento a i Caduti). Si scende e si tro­
vano volonterosi 'ragazzi che possono 
portare, gìii RCÌ ed accompagnare sino 
al Pian di BoPbin (Bifugio Savoia 
o Lecco). .(S'inizia l,a inarc ia per Ha 
strada che 'cosiduoe ai! Ciiuilero, mar­
cata da abbondant i segnalazioni in 
minio a t re holiìi rossi . P r i m a del 
Oitrittéro, puro segnalato, sale l'iti-

' nerurio del «Mason, sconsigliabile 
perv.hò faticoso, e perchè non por ta 
un reale •rispiumio di tempo. 

SI proseguo per s t rada p i ana e !ar-
«a iB si ipassa la CapivelJa di S. Ku-
.staoliio (segu.ata in aninlo col N.. 1). 
IK>co dopo Ila s t rada con fondo mol­
lo si fa sas'sosa o comincia a salire 
varcando i l torrente iBobbia, rldìven-
umdo p i a n a noi pressi delle Cascine 
di Nava (se.gnavia N. 2. su l fabbricato 
a destra dtìlla s t rada ol tre un piccolo 
slaveggio). \ questo p u n t o bisogna 
alitxindonare Ba strada che cont inua 
diritta alla sinistra e che sceiudc ad 
IntrobJo, pe r soguirc invece quella 

Valtorta o da quella di alpinisti 
sciaioi-i. Poi un'a ' ' t ra c inquan t ina di 
nlotn rh -^alita, per affacciarsi sui 
« valloni » con u n buon trat to in 
piano. Si r i torna ancora sul vallone 
di Corda, e con im lungo t raversone 
per s t r ada Jarga e facilissima, con 
qnalfhe serpentina finale, si raggiun­
go il bordo dol Pian di Bobbio. 

Qui giunti bisogna proscg-uire asat-
tamente verso est, per iossore in vi­
sta, u n a c inquant ina hli metri dopo, 
del .Rifugio Savoia della S.E.'M., P(J-
sto su di un bas=o cocuzzolo, oltre 
11 .--••rando slaveggio. (Ore 2). 

Volendo invMO prosegui re verso iì 
Rifugio Lecco hisngna cont inuare 
vorsn N'o.r-'l-Kst Inni 'o la vaileita, ;!'b-
bandonoTidola un centinaio di .metri 
0 poco" più dal Bilugio Savoia, e at-
travoisarulo verso (>st (destra) il P ian 
di .Bobbio, puntando in direzione 
della r<icciosa paret.; dello Zuccone 
Carnpi'l'i. AU'imbof-co del vallone din 
Camosci sorge il Bifugio. (Ore 2,30). 

I t inerar io della traversata 
Si sicendo da l (cocuzzolo su cui sor­

ge il Bifugio Sa\o ia o si segue Qa 
valletta per u n cent inaio di metr i , 
e con u n a breve s.aluina giungesi sul 
vero pianoro di Bobbio. Si punta con 
direzione .\ord e Est a l la Baila di 
d'Ontio e rai-guintaia si .piega^cm iio-
co a sud, per imboccare, seiy^a scen­
dere, il .val'one Mugoffl, seiiza acco­
starsi troppo alla parete del Zuc Bar­
bisi, .iialla quale facilmente» scendono 
slavine. Il vallone •"- oUremodo i-otto 
da i.'-randi j)ietre, ori è faticoso il 
primo trat to qu.ando vi è scarsi tà di 

olo di piccale slavino) gli speroni 
I Est ideilo Zuccone Cam.pelll e pun-
I tando al col'ietio ichc 'si apre ind 
, Ovest dclUa Cima di Piazzo (metri 
2057). .RaggiuntoHo, trovasi la Baita 

' Bocca (m, 1914) e tag l iando di costa 
le peniUci meridional i ideila Cima 
di Piazzo sì perviene ajd un vasto 
pianoro, te'nminante a des t ra con rm 
i-alto, al marg ine .del quai'o è stata 
co.-.tniita la Capanna Cazzaniga del-
l'A.N.A. d i Lecco. 

Da quo'^ta por facile pendio, pun­
tai 'do et,attameute a -^ud, lasciando a 
.•>lni>ua la pi),ix.i,uale punta So-'i-
iliira, si '<.ceti.de ifacuniento al P ian 
d'Artavaggio, dove (in pio.s'^imità del­
la Forcella sorga il Rifugio Cas'telU 
(k'ila Società Escuisinnisri Lecche&i. 

Da'! Bifugio .Castelli scendere un 
breve traifn sirio a l la forcelila e pie­
gando a ministra (est) si può scende­
re por la valletta e raggiungere 1.1 
fondo p i ano del vallone attrave'rsan-
doìo sin dove comincia a sxiendero 
l ap idamen te . Sì tolgono gli sci e per 
la m'i l ' i t t iera si diva'lila con numeroso 
e ripido serpentine, «i entra in rado 
bosco, e stajido sejnpre sulla dest ra 
del torrente, si taglia quello scen­
dente da l l a Val Faggia o da'lla Boc­
chetta di Pe.sciola (Pian di Bohblo) 
per raggiungei-e dopo qualche itrat-
to pascolivo i,i paosetto di- Moggio 
(m. 876). Si cont inua o r a per carroz­
zabile e (dopo Casalina (m, 849) sì ò 
a Cremeno (m. 797) dove passa la 
corriera proveniente da Barzio e di­
retta a Lecco. A Cremeno, osterie 
Cd albergo, modesti . 

Dott. S ILV IO SAOLIO. 

/ 
Un [orso di mwà tecnica vMn 
.. l ')iirant" l'atiiitile s tagione il s ignor 
.L;',V.'.''-.'-;\0 ^'.y'urky, jnae,-tro di sci di-
ploiiKifo .(l.'ìlla F. I. S. te i i à a San 
.Martino di Ca'stiozza \m corso per­
manente pe'r l ' insegnamento doMa 
nuova tecnica sciistica e specie della 
tecnica di discesa. 

Questa nuova 'tecnica sì sviluppò 
negli u l t imi anni .dalla tecnica del-
l'Arlborg, in seguito a l la specializza­
zione della discesa e dcUo slalom, e 
part icolarmoute in seguito allo gare 
dei gemere tenutesi nel la Svizzera. 
Una novi tà questa, n o t a finora solo 
a pochi specialisti del la <tNcesa, e 
ohe come tecnica svi luppatasi dalla 
pura pra t ica , non .ha finora PIÌ una 
teoria stabilita, nò viene insegnata 
in no..:Suna scuola. Essa costituisce 
l 'anti tesi di tutte le teorie finora est 
stenti, b u n a leazione in specie alla 
tecnica troppo .dottrinaria e r ig ida 
deli 'Arlberg (che si considera come 
l 'espressione moderna della tecnica 
alpina) « un ri torno ))arziaie alla o-
riginale e naturale tecnica norvegese. 

Questa nuova tPiCnica chiude Ca fa­
se i i r imit iva od embi ionalc dell'evo 
luzione sciistica e rappiesonta mdub-
bianionte la tecnica definitiva ed uni­
tar ia dol futuro, poiché: . 

a) essa è la fusione organica dei 
due bistonii contrastant i , cioè quello 
norvegese (tecnici es t rema del pen­
dio dolco) e quello doH'A.rlberg (tec­
nica estj'OJna dei( pendio r ipido); 

b) si rende j 'dat ta a qualsiasi ter­
reno e neve; 

e) si'Triiflca un ' enorme si-mp'liflca-
zione della tecnica _• u n a fu.-jiono del­
le divor-.i figure. . 

11 maestro Gyurky. h a seguito tla 
parecchi ann i lo s\ i !uppo della nuo­
va tecnica di discfsa, esperimenian-
dola e studiandola, ed h a stabilito 
la sua teoria, foimando in baso ad 
C5-a un nuovo sislema d ' insegnamon-
to, a^^sai boinplìcp e ridotto, li quale 
s; fonda non sulle figuro, m a sugli 
elementi (iella tei nica e che consiste 
in solo 5 esercizi, i qua l i sono: 

1. esercizio: frenaggio senza peso 
2. esercizio: frenagigio con peso 
3. p'^eroizio, cJie (i allo stesso tem­

po : .la fase finale del la voltata d 'ap­

poggio. Ila posizione della discesa di-
litia, il Cristiania p u r o ad il Cristia­
nia a loibici . 

4. esercizio : lo slancio col corpo 
(dal basso in Alto). 

5. esercizio: il Telomark. 
Il corso ts pe rmapente e .dura a tut­

to apri le . Si faranno corsi settima­
nali e giornalieri pe r principiant i e 
progredit i . Per i^crtzìoni ed informa­
zioni rivolgersi al anarstro Gyùrky, 
Hotel Coilbricon, San Marthio di Ca-
strozza. Si organizzeranno aii'Cbe gi­
te sciistiche combinate con pe^icorsi 
in autoinobiUe, ossondo il Passo Bol­
le aperto tutto l ' inverno. 

., »^^ 

La strada da BalBiio ai Piani H^siel'i 
Un oumeroso gruppo dì ilocchcsi, 

confortati idal pronto sollecito e cor­
diale interessamento .dei podestà di 
Lecco. Abbadia Laiìa<na, Mandello e 
Ballabio, pensando quanto sarebbe 
utile la costruzione del la strada car­
rozzabile Ballabio-Piani BesinelU (fal­
de del la Grìgnetta) pe r l ' inchimento 
di quelta magnifica zona -montaiia, 
e quale opera (delie piti adatte a con­
tr ibuire ad alleviar-; la disoccupazio­
ne in questo specia'le momento, ha 
dato incar ico agili ingegneri Sironi e 
Guzzi di fa'rsì iniziatori di una riu­
nione allo scopo d ì 'discutere e con­
cretare il modo di 'finanziamento del­
l 'opera stessa e di ottenere le neces­
sarie adesioni di enti pubblici e di 
privati . Tale Tiunione si è tenuta ie­
ri sera, presso il Municipio di Lecco. 

Al momento di a n d a r e m macchi­
na, non 'saiipiarno qua l i s iano le de­
cisioni prese dagli in tervenut i : co­
munque la notizia della hr-iUa inizia­
tiva sarà appresa con vivo interesse 
anche a Milano, per.cln'^ sono moltis­
simi gli escursionisti ed alpinisti mi­
lanesi che formano rnita delle loro 
git^ 'la Gr 'gna Meridionale. Senza 
coniare che la s trada, u n a volta co­
sti uita, renderebbe ancor piiX facile 
d ' inverno l'accesso a i campi di novo 
in(''ta degli sciatori. 

Bicordiamo che tempo fa si •parlò 
anche dol progetto .di u n a funivia ai 
Piani RosiTiolli, poi non se no fece 
])iù nu l l a . Ci augur i amo elio a lmeno 
questa nuova s t rada abb ia presto pr,a-
tica e sollecita realizzazione. 

Minime... 
strascico giudiziario delle gare dello 

Stelvio 

te gare di sci della S.EM. allo 
Stelvio, svoltesi fin dal giugno scor­
so, hanno avuto un strascico giudi­
ziario che ha dato origine ad. una 
elegante questione di diritto. Come è 
nolo, lo scorso anno per la prima 
volta'gli organizzatori delle gare a-
vevano Imposto a{ili sfiettatori un 
pedaggio di una lira ver l'accesso 
al Passo, la cui strada era stata sgom­
brata dalla neve nei giorni antece­
denti l'auvenimento. Da notarsi che, 
qualora non vi fosse stata la'gara, 
il Passo sarebbe rimasto ostruito per 
parecchio tempo ancora. Ora l Au­
tomobile Cfìib' dt Milano ha intima­
to agli tìrgdBizìatori la rifusione del­
le 3000 ilirewi introito del pedaggio, 
stesso, ri.lenSk!Ì.ola unti vessaslone-in­
giusta (if.aiÌ''^aria.Mlireclamante; si 
sarebbe/rh'allò,.anzi, a t Consiglio di 
Stato per, oUtnere tale rimborso. Da 
notarsi anche, che l'autorizzazione ad 
imporre lil pedaggio era stata data a-
gli organizzatori, verbalmente, dal 
Prefetto di Sondrio, presente alla ga­
ra, Cd appassionato sciatore. La co­
sa si è saputa solo poco tempo fa; 
sembra' però che le cose si siano ora 
appianate. Certo è òlle il buon Flu-
mianì. ha veduto aggiungersi que­
sto nuovo grattacapo agli infiniti al­
tri che, come... premio della sua Mna 
mica attività, gli vengono appioppa­
ti spesso e volontieri! 

Le guide del Vesuvio reclamano au­
menti di paga.;. 

I nostri letiori sono a conoscen­
za del deplorevole slato di cose ,che, 
a causa dell'esosità delle guide e del 
monopolio da esse esercitalo alla vet­
ta del Vesuvio, si lamenta dagli al­
pinisti partenopei che proprio non 
si sentono, allorché scendono dalla 
funicolare per avviarsi verso il cra­
tere, di soUoslarc all'inutile quanto 
assurdo pedaggio. In proposito l'ing. 
Fcrrnro, vecchio socio della locale 
sezione del C.A.I., che a suo tempo 
ci ha inviato uri interessantissimo 
articolo sulla questione, ci fa presen­
te che, nonostante l'attuale situazio­
ne, le guide del Vesuvio hanno pro­
prio in quesU giorni presentato alle 
autorità una svecie di memoriale per 
ottenere un t^/^mento delle tariffe sta­
bilite... Decisamente il senso delVop-
portunità non fa parte delle virtù di 
queste singolari "guide" veswiianeì 

Sciatori automobil isti, attenti ! 
La cronaca del mese scorso ha re­

gistrato, fra i vari incidenti della 
strada, la singolare e pericolosa av­
ventura toccata ad yna comitiva di 
otto sciatori novaresi, che issale a 
bordo della loro macchina alcune paia 
di sci,' le Qìlnli sembra sporgessero 
troppo oltre la linea dei parafanghi, 
vennero feriti, per fortuna legger­
mente, da uno scontro con un'auto 
proveniente in direzione opposta, che 
aveva urtato le punte degli sci. 

La cosa è da tener presente, dato 
Il forte numero di coloro che si ser­
vono di automezzi per recarsi ai cam­
pi neuosl. La precauzioni non sono 
mai troppe. Occorre sempre accertar­
si che i lunghi pattini non oltrepas­
sino le linee della macchina. Il mi­
glio modo per assicurare gli sci è 
quello di fissarli suj tetto dell'auto­
mobile, oppure collocarli sui predel­
lini laterali con gli appositi ordigni 
che si trovano in commercio. 

L'orario dei passi di frontiera 
Un recente comunicato della Pre­

fettura di Como annuncia notevoli 

facilitazioni nell'orario di chiusura 
notturna del transito stradale a Pan-
te Chiassa: la chiusura, infatti, ver­
rebbe ridotta a pochissime ore du­
rante la notte. La cosa è del massi­
mo interesse per gli sciatori auto-
mapillstl che sogliono recarsi in Sviz­
zera e, sopra tutto, gioverà all'incre­
mento turistico verso il nostro Pae­
se. E' augurabile, però, che tale mi­
sura si estenda ad altri passi alpini 
1)iù importanti, ad esempio lo Splu-
ga. Il nostro giornale ebbe a farsi e-
co, tempo fa, delle lamentele di un 
lettore, che fece rilevare gli incon­
venienti derivanti dalla chiusura dei 
passi alpini • nelle prime ore serali. 
Speriamo, quindi, che Ponte Chias­
so segni il primo passo verso un prov­
vedimento di indole uenerale. 

A proposito del la salita 
al Corno Bianco 

£'F/C0 del la S t a m p a ci ha passato, 
fra l'altro, un ritaglia del 15 novem­
bre u. s. de La S t a m p a di Torino, 
tmttenenie la ripr^'diiziont "^^testnale 
della notìzia data da Lo Scarpone fin 
dal 1" novembre sulla prima ' accen­
sione del 'Como Bianco,' effettuata 
dal sig. Ilerron e dalla signorina Pie-
trasanta di Milano, insieme con la 
guida Chiara di Alagna. La notizia 
veniva datata da Tiorgosesla, come se 
fosse un servizio originale del massi­
mo quotidiano torinese. Naturalmen-
te, nessun accenno alla fonte della 
informazione.... Poco tempo dopo, un 
altro giornale sportivo. Il Piemonte 
Sportivo, riproduceva, sempre nel te­
sto integrale del nostro giornale, la 
stessa notizia, facendola pure passa­
re per proprio servizio. Infine e buon 
ultimo la stessa còsa si ripeteva per \ 
un confratello settimanale milanese 
cui, evidentemente, era sfuggita a 
suo tempo la primizia de Lo Scar­
pone. 

Chi è senza peccato.... Però, fin­
ché un modesto giornale si serve del 
grande quotidiano per rilevare no­
tizie e fatti che qualche volta i pro­
pri servizi di tnfoimazione non gli 
consentono dì ottenere prima, la co­
sa potrebbe anche passare, ma che 
succeda il caso contrario, ecco.... ci 
sembra un po' grossa. Sarebbe stato 
corretto se almeno si fosse accennato 
alla fonte di infoi mazione, ciò che 
non avrelìbe recato danno alla'serie­
tà del quotidiano.... 

i l ficcanaso 

Ardimenti italiani all'estero 
D e A g o s t i n i in P a t a g o n i a 

U n t e l e g r a m m a in d a t a 24 u . s. 
d a Rio Gal legos a B u e n o s Aires a n ­
nunz ia che p a d r e A l b e r t o De Ago­
st ini , a c c o m p a g n a t o da l p o r t a t o r e 
Mar io D e r r i a r d d i Courmayeur e 
d a a l t r i . componen t i la spedizione, 
r ec lu ta t i in A r g e n t i n a , è pa r t i t o p e r 
compiere l ' e sp loraz ione de l la P a t a ­
gonia inz ia ta lo scorso anno . 

Come è noto , D e Agost in i si è 
p ropos to di s c a l a r e v e t t e ed a t t r a ­
ve r sa re ghiacciai p e r s t u d i a r e le 
regioni anco ra inesp lo ra t e dell ' in­
t e rno del la vas t i s s ima regione. I l 
suo p r imo a c c a m p a m e n t o ve r r à po­
s to sulle r ive de l Vied. 

I l Governo a r g e n t i n o ' h a ord ina­
to a l le autorit.T, d i p e n d e n t i che — 
in r iconosc imento del g rande con­
t r i b u t o p o r t a t o da l D e Agost in i a l ­
l a conoscenza de^la z o n a p a t a g o n i -
ca — s iano concesse al la spedizio­
ne i t a l i a n a t u t t e le facil i tazioni e 
t u t t i gli a p p o g g i possìbi l i . 

Attacco per sci **NordpÒl" brevetto R u c h s e r , 
con ganascie in m e t a l l o l eggero inalterabile. 

••' ' ' - ^ ^ ' ^ 

IN VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI DI ARTICOLI SPORTIVI 

I migl ior i 

se 
Imigliori S c i a t o r i ! ! ! 
se 

I vostri.acquisti fateli 

d. Polari 
Merce ottima - Prezzi miti 

Sartoria sportiva 
''Tutto per lo Sport" 

Via Torino, 5 2 - Tel, 87 -084 

SAN BERNARDINO 
Svizzera - Grigloni - 1626 m. s. hn. 

, ' . ' * ' ', " 
A 4 ore da IVIilano - Strada aperta per automobili 
private - Auto-postale da Mesocco a San Bernardino 
in 50 minuti - Biglietti sportivi Chiasso-San Ber- " . • 
nardino per 3 giorni'{Natale 5 giorni) - Luogo ideale ; ," 
per sciatori - Ottime condizioni della neve - Sole 

HOTEL. BROCCO & POSTE 
Ottima cucina italiana - Riscald. centrale - Maestro 
di sci in casa - Scuola sciatori - Tel. n. 5 - Prospetti J 

LA DIREZIONE. 

\J%^lUlOri. e C U r ^ I O F I I A I I b i i i - a , vostro equipaggiamento, | 

f : iL'ALPiraA n i 
Farmacia per sacco da montagna del Dott..Aitdreol^ 
Solido cofanetto <U metallo contenente tutto' 
l'occorrente sanitario .specifico per l'alpinista. 
INFRANGIBILE - COMPLETO . NON IN-' 

GOMBRANTE - ECONOMICO L . 1 5 , .' 
(Vaglia L. 16 franco porto) <•' 

ELIXIR JOGE DI EOLA ZOJA 
Eccitante nfTvino e muscolare - Vince la stan­
chezza. - Aumenta la resistenza alla fatica. 

Fiaschetta L . ' 5 . & 0 ' ' 
Speoìalità della PREMIATA FARMACIA ZOJA -Via Broietto. 38 - MILANO -Te l . 80 293 
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è il più perfetto del mondo ! 

'er i Campionati Olimpionici di Làke Placidi lai»squadra 

nazionale norvegese usa esclusivamente: 
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ATTENZIONE ALLE OMONIMIE 

Per avere la sicurezza d'acquistare l'originale ; 

tesigere sullo Sci il marchio di garanzia : 

Lairs O. Hjeire 
Osoren - Norge 

AGENTE GENERALE PER VITALIA: 

ANTONIO MANGERUVÀ 
GENOVA 

Piazza Senarèga N. 1 - Telefono 26287 
li 

tn vendita presso I più quotati negozi del genere. 

AL^IMISTI e SCIATORI 
nelle vostre escursioni siate sempre provvisti di 

DADI I.N.D.A. 
Otterrete un'ottima tazza di cioccolata - prodotto 

insuperabile per nutrienti colazioni 

Richiedeteli presso i magazzini CI. P. Ù M. 

S o c . A n . I. N. D. A. - V a r e s e 

http://'%3c.ceti.de


LO SCARPONE 

eiaìori d'oggi e sciatori d'altri tempi 
Oggi- • è ''divertente iciare, _ ma 

una volta, oh, compera pi'à diver-
tenie ~veder sciare/ _ _ , -, 

C'erano dei novellini che a sa­
perli sfruttare^ avrebbero. dato vi­
ta a pellicole cinematografiche 
fantastiche, che. allora — parlo di 
.«»a quindicina d'anni fa — non 
ciisteva la disinvoltura, la pa­
ti ronanza • degli sci come ai nostri 
giorni, in cui lo sport della neve 
sta prendendo una superiorità 
classica, uria definitiva forma di 
aristocratica eleganza', • ai virtuo--
sismo. • " . 

jl7na° voltd ' non erd_ lo i sciatore 
• il•'..padrone degli sci, • ma gli sci 
• spadroneggiavano il, , loro _ ' bene-
, arrlato cavaliere, valeva dire ' che 
', (jttesti -andava. dove' nàlevanó-:*,- due 

irrequieti pulledri. ' — J quali, _ per 
'la, loro parentela di consanguinei­
tà, hanno speèso tendenze diame­
tralmente opposte, proprio .comf 
gii uomini. — Cosi, il 'povero 
sciatóre si trovava facilmente con 
mi' piede indiHzzato- al Capv Nord 
e l'altro verso la Città del Capo 
par'non essendo il suo puntò cen-

' frale perfettamente a piombo sulV 
Equatore.... -\ 

E si vedevano certi visi lunghi 
e .mesti illuminati dagli occhi 
sbarrati -• come fanali, '• in una 
espressione di santo terrore. Spe­
cie se si apriva'davanti una di­
scesa piuttosto ripida .e periglia­
ta, ove gli sci guizzanti a piace­
re sotto le gambe ' divaricate in 

. tutta la loro lunghezza, aumenta­
vano gradatamente il folle anda-
rn, quasi- a confermare le ormai 
già celebri leggi di Galilei sulla 
velocità direttamente e inversa­
mente proporzionale. 

no parecchi e sono tutti montagne 
rispettabili. 

Quello, come sasso, era appena 
appena decente, un sasso the a 
ifiiumarlo macigno c'era da farlo 
insuperbire. 

Bè, quel sasso che bucava il gran 
terreno candido e ondulato, aveva 
colpito la fantasia dei bravi Gemi 
organizzatori, i quali vi avevano 
stabilito, con uva fiera profusione 
di festoni, il posto di partenza ed 
il traguardo che ernn poi la me^ 
desima cosa a spalle-voltate. 

Purtroppo il terreno della gara 
cons/ai'a di due parti nette e di­
stìnte; una di,discesa e l'altra di 
siiWa. Facili, tulte e due, come un 
compiano dì scolaretto.: da -.fena, 
classn-, ma,; diremo; : troppo', distin­
te Quel sasso .per la sua natura 
piuttosto perfida sprofondava pro­
prio in. un latore balzava su,.ardi­
to è destro, dall'altro. 

Le sciatrici in quei trmpi non 
erano nunterose e tanto invno si aa-
zaróavano a mettersi in gara an­
che se nel loro cvoric'ino il sogno 
della gloria già palpitava di can­
dide alt pel gran volò. 

Pero tre coraggicsr, lìiovani e 
simpatiche creature si offersero e 
si allinearono per la lizza; ,la qua­
le avvenne nelle^prime ore del po­
meriggio, sotto un sole di prima­
vera. La prima sciatrice, una mo­
nella bionda e birirchina. al "via" 
si precipitò con tanto slancio e tan­
ta passione nella discesa che una 
buca soffice, in fondo, l'ingoiò tut­
ta quanta e più nulla si seppe di 
lei. ' ' . 

La sua immediata compagna 
non s'arrestò cosi presto, invece. 

MÈTE SCIATORIE DELLA LOMBARDIA . 

Vaicava e la funivia 
Molti amatoori della montagna 

dio risiedono a Milano o nelle cit­
tà vicine, iginorano ancora che ida 
tre anni- ormai ò toro oHerto la 
possibilità di (portarsi aUT'altezza di 
m,13(J0 sul mare in poco più di 
un'ora. 

La Funivia di Vaicava — l'uni­
ca in Lombardia — mette, si può 
dire, a iportata di mano (un'ora o 
mezza da Milano) la giogaia de'l-
l'ATtoenza, la quale, staccandosi dal 

A Vaicava si può .ncccdero como­
damente e r i tornare ' in giornata 
senza bisogno dì pernottare fuori 
della propria abitazione, «ia usan­
do propri mezzi fino a Torre de' 
Busi, ove c'è la stazione d i parten^ 
za della Funivia, sia usufruendo, 
del sei'vizio feri-oviario ool qual* 
si parte ^ • " 
da MII^\NO per Calolzio (linea di 

Lecco) 'al mattino olle ore 5, ore 
• 7,5. - • . , • , • 

Anzi dopo la di­
scesa inforcò la 
salita e. dopo 
quel'a u'n^altVA 
dlsicesa e ' via, e 
via, salite .e di­
scese -a tutto 
spianò finO' a se­
ra quando, spac-

>^>/^^W^^^^^^»^#^/N/>/>/V%/VWS/VN»»»V^^»M%^S/>^%«>/W'VV/>/VS/V/VN<a 

Chiedete nei migliori negozi il cioccolato di lusso 

preferito dagli alpinisti 

Prodotto dalla S. A. Ind. Commercio cioccolato cdTafflni - Milano 

I campi di neve a Vaicava 

brullo e severo Reèegone, offre i'I 
vago spettacolo deille sue vaste pra­
terie « dei suoi do'lci declivi che 
durante l 'inverno si trasfonnano 
in dedizioBi eampi d a f3ci; e da do­
ve — quando 11 'CÌelo è limpido — 
l'.'occhio può spaziare su tutta l'im­
mensa p ianura Padana, costellata 
di città e di • borg'hi, e dominare 
l 'intera chiostra , delle Al.oi dallo 
vétte del Trentino a . quelle della 

'c'ato"uno'sci^eb-' ^'^^'^'•^^^ e del Pieituont© lino alla 
be a fermarsi a Liguria, ĉl-ie mostra nella lon-

^ tjuianza, quasi diafane e' confon-
dentisi col cielo, le montagne del­
l 'Appennino: spettacolo veramente 
maestoso, dei più belli che può of­
frire il nostro "bel paese». 

Le Ferrovie dello Stato hanno 
istituito servizi festivi cumulativi 
invernali. , , 
da MILANO . Calolzio - Vakava a 

L. 28. 
da B I : R G A M 0 - Cisino - Valoava a 

L. 19,-10. 
andata e ritomo, «omjpreso il per­
corso in autobus "ed in Fuìdvia. 

TaJi biglietti dono validi dal po-
m.jrlggio dei giorni prpcedenti ai 
festivi fino a mezzogiorno del sus­
seguente <ai festivi. 

Pareva inchiodata 

Certe gambe dure, stecchile sen-
- ! più una sola articolazione,oppu-
f certi buffi tremola che- rende-
' >no lo- sciatore una perfetta co-
: "t del cavaturaccioli... oppure tut-
) ) il corpo piegato a seggiola, la 

..<:( hiena che quasi tocca il suolo, 
ili una posa equivoca e convenzio-
ìinle per altri chiusi lochi. 

Non è a dire che oggi lutti na-
•iiv/no maestri; grazie n Dio i ma-
Iricoiini pagan per tutti in tutti ì 
tempi, ma gli sciatori odierni ar­
rivano sul campo già teoricamente 
istruiti da cento libri, già saputel­
li per tre mesi di esercizi ginnasti­
ci preparatorii e che so io; e se 
lanno tom.bola, essa non è più con­
dita di sorpresa, di gustosa inge-
rniità, di quel bell'umorismo ca­
ratteristico alla gioventù di ieri; 
srmbra un numero di programma 
••ìià prestabilito che bisogna sorbire 
U meno noiosamente possibile pri­
ma di arrivare alla meta più no­
bile. '•- . 

- « ik * 

Ricordo una gara femminile al 
Pizzo Formico. 

ìlaldanzose sciatrici,,giovani ron­
dini innamorate degli ebri voli per 
le candide chine, fortunate ed abi­
li campionesse, state a sentire. 

Era una gara intorno ad un sas-
nn. ' • 

Un sasso può essere pìccolissi­
mo, una cosa da nulla, può essere 
aigàntesco, enorme, paradossale; 
può anfihCj essere una montagna 
intera, tónto, è vero che fra le no-
•ftre Dolomiti di "Sass,, ce ne so-

a fermarsi 
\ linea d'aria dal 

Pizzo Formico. 
La terza era u-

na moretta tutto 
Fuoco, tutta forza. 

Per nulla im­
pressionata dei 

disastri die l'a­
vevano preceduta 
non face un pas­
so -indietro.... e 
-nemmeno uno in 
avanti. Pareva in­
chiodata al suolo 
innanzi la Giu­
ria. Forse la re-
sponsabiUtà della 
gara pesava sui 
sci i quali, me­
schini, non sape­
vano come comin­
ciare'. 

Allora un dolce 
amico afferrò la 
sciatrice con tut­
ta forza pef un 

braccio, tosto aiutalo da un fratel­
lo per l'altro braccio; e tira che. 
ti tira il trittico precipitò splendi^ 
damente per la china ripida e ver­
tiginosa... Quando si trattò di sa­
lire, visto che l'indecisione si ripe­
teva, accorsero due altri paggi di 
rinforzo per la parte anteriore del­
la sciatrice che era, grazie a Dio, 
abbastanza forrnosa. A ciò vanno 
aggiunti consigli, suppliche e vìva­
ci battute che fecero velia gara co­
me il formaggio sui maccheroni. 

Quando la campionessa arrivò al 
traguardo era sola, ma vincitrice, 
i quattro nintanli li erano ritirati 
in buon ordine deponendola sulla 
soglia del trono di Giustizia. Quin­
di la .brunetta''t)inse la gara e si 
mise d'impegno per correre senza 
compagni, al massimo uno da te­
nere per tutta la vita. 

Quella specie di gara mi mise 
di Inion umore per. vario tempo e 
mi fa rimpiangere oggi i "bei gior­
ni nei quali lo sport dello sci era 
anco-, a bambino e ci si poteva dì-
veriirc insienie. Che fra una cadu­
ta e l'altra a metterci una risata, 
si ferma lo scorrere degli anni co­
me per incanto. Dunque sciatori 
novellini, ponete da parte ì libri 
sapienti e cercale sui tersi campì 
la scienza della natura che mai 
non sbaglia; farete una tombola in 
più; che vale? Un attimo di buon 
umore non c'è tesoro .che ve lo 
comperi.., •• > 

« Rododendro » 

)da 'BERGAMO , (linea Lecco, per 
Cisano) al mattino alle ore 7,33. 
e si può essere di ritorno in cit­

tà per l 'ora del pranzo dopo aver 
trascorso setfe od otto ore in mon­
tagna fra i 1300 ed i 15U0 metri sul 
livello del mare, a sci^ire od a go­
dersi, oltre al panorama incante­
vole, l ' interessante spettacolo de^li 
sciatori e delle .gentili sciatrici 
sciamanti su o giii^ijer ìe candide 
chine. ' , 

Oltre che presso le varie Agenzie 
turistiche, si possono avere tutti i 
desiderati Bchiarimemti rivolgendo­
s i : 
a MIL/\NO - all'Agenzia Uguccioni 

e C, - Via Eustacchi, 20, Telefo­
no 219G8. 

a BERGAMO - Agenzia Viaggi del­
le Sor. Biumtc Trasporti (P.I.P.) 
Viale Rema, 2 (Piazzale Porta 
Nuova) Telefono 25GP. 

a MONZA - D'itta G. lìergomì - Via 
Zucchi, 43 - Telefono 2789. 

a .MER.\rE - Tip. Brin-nlca - Via 
• Manzoni, 22 - Telefono 32. 
a CISANO B. - Agenzia Uguccioni 

e C. - Via Brivjo, i - 'telefono 35. 

CAPPELLIFICIO BERGOMI - Monza 
(Tel. 2789) spedisce franco domicilio: 
C.'ippello feltro lusso uomo, signora, 
oppure ioirraato « Alpino » L. 15 - Ber­
retto finissimo per sciatori L. 10 - In­
viare vaglia. Catalogo a richiesta. lilllWìEMlTijIini^ 

T-^5T^'-sr ^gti^ff^j 

In VlalB Piave. 
aQg.Vio Morelli 

a M l L I l l 

il grande Ma­
gazzino "GIOT" 
mette in vendi­
ta un vasto e 
sceltissimo as­
sortimento di 

SCI csizaliire dà 
fflonlaena, e ^ 
ariicfili sprlivi 

E.ieV.l delle più rino­
mate fabMche 
nazionali ed 

estere, 

Ussari m i o calza-
tare dì ooni SEiiefe 

Le T}ovità nel campo tecnico dello sci 

L'attacco "Nordpol" brevetto "Ruchser" 
Veramente non s j ' t r a t t a di una una «messa a punto,» perfetta e d 

vera e propria « novità », in quanto 
che questo attacco trovasi in com­
mercio fin deulla scorsa stagione. 
Esso è, però, cosi poco conosciuto' 
dai nostri sciatori, che • merita par­
larne come di un nuovo attrezzo, 
per le sue caratteristiche e per la 
genialità della coiitruzione. ' 

L'attacco « NORDPOL », brevet­
to « Ruchser» ha le ganascie in me­
tallo leggero. Si t ra t ta di lina le­
ga di duralluminio di resistenza e-
guale al ferro pur non avendo, co­
me questo, il difetto di variare co­
me estensione, eotto l'influenza del­
la temperatura. La differenza di pe­
so fra il duralluminio ed il ' ferro 
ò del 60 per cento : non vi è quin­
di bisogno di altri commenti per 
far risaltare l'indiscutibile vantag­
gio del nuovo metallo in confron­
to al classico ferro. Il durallumi­
nio dell'attacco « Nordpol » è iden­
tico a quello adoperato in Germania 
per la, costruzione degli «Zeppelin», 
dei velivoli o delle automobili. L'at­
tacco venne sperimentato • dai più 
noti campioni svizzeri ed ottenne 
magnifici risultati. Esso vien co­
struito in due grandezze; per uomo 
e per donna. 

Un'altra caratteristica del « Nord-
poi » è jl sist-ema di adattamento 
delie ganascie alla scarpa dello scia­
tore. Lo spostamento in fuori od 
in dentro, delle due ganascie, a se­
conda delle necessità, a.vviene in­
fatti a mozzo dj un sistema di ruo­
te dentate, a somiglianza del mo­
vimento degli orologi : ne deriva 

facilissima attuazione,' pur essendo 
il meccanismo di una solidità a tut­
ta prova. 

Il « Nordpol » viene fabbricato 
dalla ditta Ulrisch S'char a Mur-
gcnthal, in Svizzera. La produzio­
ne di questa Casa è quanto mai 
varia e di primo ordine : essa va 
dagli sci agli attacchi, costruiti in 
un'infinità di tipi diversi, dei qua­
li però il migliore è jl « Nordpol ». 
Famose per la loro eccellenza sono 
pure le pelli di foca marca « Blue-
Backs » di concia speciale, certa­
mente le migliori oggi esistenti in 
commercio. 

Scorrendo lo splendido catalogo 
della «Schar » si trovano pure ba­
stoncini, sacchi da montagna, sal­
va-forme per sci, ecc., in una serie 
di tipi razionali, che è la miglior 
garanzia della serietà di questo fab­
bricante. 

blTTIIGGOSIillEIIZI" 
all'avanguardia jeiia mm tecnica 
Si vende nei seguenti modelli: 

niO!l.AT4B(peri;ijliiIsnio). . b.4!j 
Mol T48lpBriia?atirollopi'B3.) „40 
rf.oi.nT4Q(perSi9no:aera:azl) „45 

Esigetelo nel vos'ro Interesse 
presso i migliori negozi 

drStf^'B'Tl'Y^ 51 T^ finitala settimana deli'impemieabile' 
© P ^ a l , i J L I C I . £ l 9 ) (j^^^^^j^ ,3 quale ha fornito a 45.000 

persone un impertneabiie inglese in lana a Lire 125) ha iniziato la 
SETTIMANA DELLO S C I A T O R E mettendo in vendita a titolo di 
regalo, a MILANO, nei ben conosciuti negozi di Corso Viti. Emaa IO 
(di fianco al Bar Hagy) e Corso Buenos Aires 33 (Palazzo del Teatro 
Puccini), un numero limitato di pacchi montagna contenenti tutto il 
necessario per l'abbigliamento dello sciatore (uomo, donna, ragazzi) com­
posti di : 

N. 1 giacca panno pesante b'ù " Norvegia „ 
„ 1 paio pantaloni „ „ „ ,, 

1 berretto 
„ 1 paio fascette „ „^ .. .; 
„ 1 camicia flanella pesante "Gr igna„cbn tasconi 
„ 1 paio calze lana grassa " Norvegia „ 
„ 1 „ guanti „ „ ^ .. 
„ 1 „ scarpe sci, modello Amundsén „ 

tripla suola 
N. 8 capi 

In qualsiasi misura ai prezzò 
complessivo incredibile dì L. 

NB. - Ai primi 500 pacchi verrà 
aggiunto a puro titolo d'omaggio 
un sacco da montagna "T i roL 

Grande assortimento in Sfcj, 
Attacchf, Giacche, a vento, Póll-ower, 
Blusonf, Scarpe, Skj sweater, ecc., sempre 

a prezzi incredjfcsli!!! 

St fjiino spedizioni franco di poflo ed. Imballo per tulio . ti 
l^egno. R:lajll3le e spedite (fuesto tagliando unendo l'Importo. 

Spett. ditta " s p o r l m à n " - MILANO 
Corso Vittorio Emanuele, JO ' 

vf pT«ro InvJamii ffan^o d'i pirto cci l ' b t'o vn.TóMw 
" P A O C O IVTOrNiTAGrMA " 
del quale vi unisco qui accluso, l'Importo di L» tTS.-* 

Sig. 

VÌA 

M I S U R E ' - • 

c^ltezsa compresa la test» 
(Misura militare) cm. 
Numero del piede,, • . •,, 
Cintura (al fianco) cm. , , ' 
Misura del bereìto . r 

Appendice de g Lo Scarpone» I Q 

cavalieri della montagna 
R o m a n z ò di Dardo Prasan 

Cosi- stavano Io coso ciunndo giunsero 
i .Cavalieri, i quali — sia detto fra noi 
— essendo (Juasi seirpre a corto di quat-
tiini, invece di precipitarsi fuori della, 
.stazione per accomodarsi nell'ultima au­
tocorriera della Vsvlsassina, presero *a 
camminare l'emme lemme per la strada 
rìie salo ai- paesi di Castello, S. Giovan­
ni, Malavedo, e Laorca, che sono allie-
neati uno.dopo l'alerò sulla provinciale. 

Allo scopo di evitare ouriosità e sospet­
ti sulla numerosa comitiva • di escursio­
nisti e sulla loro foggia di vestire, che 
avrebbe subito' dato nell'occhio. Alfieri 
aveva precedentemente impartito dispo-
siaioni perchè il cammino, fino al mo­
mento del separarsi dei gruppi, fosse 
compiuto allr. spicciolata. Infatti i Ca­
valieri procedsvano scaglionati a tre o a 
quattro e, iiisolltamente, silenziosi. 

Sapevano die in uno dei paesi dove sa­
rebbero transitati esisteva un Circolo vi­
nicolo portante l'emblema della «Falce e 
martello t e pensavano che era oppor-
tnno non eprecare cartucce innanzi 
tempo. 

Ma, più tardi, ebbero modo di constata­
re che an.c'he i frequentatori del circolo 
avevano, •'ora, preso la buona abitudine 
di andarsi a coricare • in oro oneste. Mira­
coli de! fascismo' milanese. "" 

Franchi strizzò l'occhio a Gino, quando 
giunsero all'altezza del covo fosso addor­
mentato, e disse : 

— Guarda un po' che bravi ragazzi si 
son fatti in pochi giorni ! 

Ci vollero, poi, le mani insensibili e lo 
stomaco adattabile di Uberti per racco­
gliere due manciate di sterco bovino e 
lanciarle sull'insegna diiquella cooperati­
va di vinj fc di bolscevichi. 

E l'esempio fu imitato dagli altri Cava 
lieri che man mano sopraggiungevano si 
dimostravano tutt i di mani facili e di ac­
comodante sensibilità. Peccato che i 'ac 
ciottolato non poteva offrire troppa ma­
teria decorativa! Comunque, quanUo p;i.s-
so l'ultimo gruppetto di Cavalieri, i'm-
segna presa di mira nascondeva le sue ca­
ratteristiche sotto le abbondanti chiazze 
brune di quella nuova qualità di stucco. 

Alfieri si era soffermato ad un bivio 
presso ad una fontana per gustare alili 
grainente il divertente esercizio dei suoi 
compagni. 

'— Lavatevi le mani -qui, se volete che 
vi saluti prima -di separarci — disse in­
fine ai primi che lo raggiunsero. 

» * * 
— Credimi, Gino : quella ragazza ti vuol 

troppo bene per macchiarsi di simili 
azioni. • * 

— Ma io non penso il contrario. Pe rò , 
devi convenire, caro Bepi, che da quan­
do ella diserta te nostre file, dopo quella 
famosa sera del banchetto, ò stato un 
susseguirsi ininterrotto di fatti che con» 
fermano il mio sospetto sullo spionaggio 
di qualcuno che è annidato fra i Cavalie­
ri o che ne conosce i segreti. Io, già, non 
ho- mai avuto soverchia /Iducia nelle don­
ne, tanto pifi.in politicai Ripicchi di ge­
losia, debolezze momentanee, punte .di 
odio, sono elementi che aprono la via 
anche ad azioni incoscienti... 

Franchi scoteva iJ capo. 
— No, no. E' impossibile ! E allora per­

chè r «. Occhio di. Mosca» conosceva già 
i nostri progetti, prima ancora che Arma 
si allontanasse da te. La denuncia e l'ar­
resto di Yaras o .Lupi, la chiusura e la ' 
perquisizione della sede, l'aggressione e 
!e minacce a te risalgono ai giorni lieti 
che la ragazza vjvova dei' tuo ardore e 
del tuo amore. 

— E' vero... Ma può darsi che... 
— Che ì 
— ... Pensavo : può essere possibile... 

che, nel bisogno di confidarsi, si lasci 
sfuggire rivelazioni sulla nostra organiz­
zazione che qualche male intenzionato ha 
tutto-l 'interesse di carpirle... Oppure: mi 
è venuto un altro dubbio, un dubbio che 
mi tormenta spesso, fra l'altro — e Ai-
fieri strinse il compagno nel braccio. 

— Un dubbio, un altro dubbio, Gino ! ! 
— chiese Bepi trepidando, quasi presago 
delle parole che sarebbero uscite dalla 
bocca del suo amico e Capo. 

— Sì, Bepi. Dimmi : sei sicuro di Dina? 
— Come lo sono di Arma... 
— No. Rifletti: Dina ha un fratello. 

Ci era stato assicurato che non fa più 
parte delle Mosche Rosse, t i ricordi." 

— Per l'appunto:.. < 
— Ebbene dobbiamo credere che que­

sto individuo, vissuto fino a ieri fra gli 
utopisti rossi più pericolosi, si sia rinsa­
vito per qualche legnata ; rinsavito ili 
punto di disinteressarsi completamente 
di tutto? In un'epoca così incandescente 
di passioni politiche che trascina gli uo­
mini, tutti gli uomini nei suoi gorghi. 
Tu t t i : l'eroe e il vile, l'uomo d'azione e 
l'inetto, chi in piazza e chi nascosto die­
tro il paravento dell'apoliticità, ma tutt i 
sono trascinati. E dobbiamo credere che 
il fratello di Dina... 

— E Dina che c'entra? —,-interruppe 
vivamente Franchi.- -
>^,-. Oh; lei no, né lei ne- Arma. Concedo 
le attenuanti anche a lei, come le ho con­
cesse • alla sua amica. Tu vuoi bene a 
Dina... 

— Non per questo... 
— Si, per questo. Ma credimi Bepi, la 

nostra debolezza 6 quella di amare... In­
somma quel giovane può essere l'indivi­
duo che ha approfittato e che approfitta 
delle relazioni che le due ragazzo hanno 
con noi per servire la sua causa. 

— Ma esse sono sempre state prudenti... 
— Ma il giuoco è pericoloso. Involonta­

riamente... Tu mi capisci. E vedi che io 
nulla ho fatato por richiamare a me Arma. 

Tacquero ed affrettarono il passo. I 
loro compagni di comitiva li avevano di­
stanziati sulla comoda mulattiera, che si 
snodava quasi orizzontalmente sul fianco 
della Costa Adorna. 

La luna, che aveva accompagnato il ilo-
ro cammino, era sparita, ma la notte ri­

maneva chiara ed essi procedevano bene j 
anche senza lanterne che, del resto, da 
tempo non usavano più, nemmeno- duran­
te le notti scure. 

Dopo una svolta scorsero il lumicino 
di un rifugio dei Resinelli e giunsero lo­
ro i richiami caratteristici dei Cavalieri. 

Alfieri rispose ; — 
— Cucù, cueù... 
Franchi camminava in silenzio, assorto 

e meditabondo. Ad un certo punto chiese : 
— Alfieri, tu ami Amia? 
— Perchè questa domanda? 
— Rispondimi, per favore. 
— Ebbene : non lo so. Certo che la pen­

so sovente... con nostalgia. Desidererei 
rivederla... 

-r-Dunque l'ami. 
— Sarà. Nei momenti di tregua e di so­

litudine la rivedo nei suoi atteggiamenti 
più soa-v'i e desidero ancora il &uo amore 
e il suo amplesso di bambina selvaggia... 
Ma poi... 

— Poi...? 
—̂  ... Quando sono con l'altra, con I,u-

ciana, la dimentico... 
— E allora? 
— Tu lo sai : io amo la donna e non 

le donne. Arma e Luciana sono due amo­
ri diversi uno dall'altro, ma che "..i inte­
grano e formano, insieme, l 'amore che 
io desidero e cerco. 

~ Beato te, Gino, ehe puoi avere tan­
te libere concezioni sull'amore e tante.. . 
riserve ! Ma io mi sento legato a Dina 
e solamente a lei, e non so comò potrei 
staccarmene. 

— Buon Bepi, non rattristart i . Non è il 
caso di staccarsene, ma è prudente, è ne­

cessario, per la nostra eausa, essere più 
padroni di sé stesai. ; 

— V.orrei poter concepire l'amore come 
lo concepisci t u : cioè mutare indifferen­
temente soggetto o, meglio, fare di vari 
soggetti un'armonia perfetta per Jo spi­
rito e per i sensi... Però dubito che tu 
veramente ami.... 

— Amo ; so amare anch'io. Ma il'amore 
me lo creo, per non esserne schiavo. Per 
me non esistono fatalità in amore, ma so-
hwncnto creazioni, così voglio e posso,; 
anche quando il fascino della don&a po­
trebbe sembrare irresistibile, cosi amo 
Arma come Luciana; e non ti meraviglia­
re se so dominare le mie pa.'ssioni al pun­
to di poter rompere qualsiasi rdl'azione 
amorosa anche repentinaraente. Probabil­
mente questa mia forza dipende dal fat­
to che, p-ar essendo non insensibile alla 
grazia ed alla seduzione feimninili, altre 
piiEsioiii altrettanto Ci spesso, più violen­
to occupano la mia giovinezza. Re noll'ajr-
te, nel giornalismo e nella politica mi 
getto anima e corpo per creare e vincere, 
anche in amore — che naturalmente non 
può mai avere tut to me stesso — Hon 
voglio smentirmi... 

— Capisco e ti ammiro — disse Fran­
chi. 

— Poi, ved i— aggiunse ridendo Alfieri 
— un altro segreto infallibile per non soc­
combere in amore è qaeil'lo di «iiddividere 
quella particella di cuore, che resta li­
bera dalle altre passioni, fra due o tre 
fiatmne, dalle quali si può, quando è ne­
cessario, staccarsene con più facilità... 

{Continua) 

Proprietà letteraria - Hiproduzlone vietata. 



'i-' w 
LO SCARPONE 

i-
. t 

L-'attiYita della F. i^E• 
i> ;, . . LOMBARDIA ? . ',> ', 
j' /Kel la Delegazione Regionale . » 
' S. E. Starace al Dopolavoro Pro-
'vfnoiale. — Lunedi! 21' corrente, S. E 

.'l'on. Achille Starace!;^Segretario,del 
IPa)rtito, • Coimnissario; Straordinario 
•rielVO.'N.-,Oi'e.iPffisldente della• F.I.E.., 
iriUfante la visita ad Dopolavoro Pro-* 
ivincialei di Milano, im sfasta'toVanche 
'negii,uffici,delle ^Delegazioni Reg.ona-
'ii della F. t. E."* degli Spòrte, dove, 
'insieme ai,luàzloHarl,' èrano a'-.rice-' 
Verlo il Connu. Parenti, .Segretairio 
IProvinelal'a del ^ Dopolavoro e II Com-
irieniflator Vittorofl, Anghileri, Delegato 
.Uegionhlè' 'dell'a''F.I.E. •- -.'. -

. "lìipfi 'Ar/mlio,, ^Dopolavoro Boraetti, 
-, Milano; , "; • ~, ' . 

'Prell Carlo, Dopolavoro La ' FUotec-
L nltìa, Milano. ^ " . - . : -
^Gavazzi Egidio, DopoHavoro Standard 
] Eiettripa Italiana, Milano. 
'.Reattori Walton, Grupipo Escursioni 

sti Narciso, Milano. 
Totani Emilio, Società Alpinistica 

Milanese,, Milano., . , 
'jCav. Vft^ j.conardo, Acquati, Doiiola 
, voro Banca' Agricola Milanese,.Mi­

lano. • • 
lìott. LAvfZZart Salvatore, Dopolavoro 
. Banca 'NaziomaHe d'Agnicoltura, Mi' 

lano. 
Itertclli Giovanni, Dopolavoro.Tecno 

masio Italiano Brown Doveri, Mi 
, lano. 
Murio Nicodano, Dopolavoro Snla Vi­

scosa, Cesano Mademo. 
lìellasi Ulrico, Dopolavoro 'Caristìh, 
. Milano. , 
; Riconferma di presidenti. — La De-
ìegazione Regionale Lombarda della 
F.I.E. riconferima in carica per l'an-
•tio X i 'se-guenti presidenti delle so­
cietà e gruppi affiliati: 

II programma del Convegno di Pon­
te di Legno. — 11 programma comple­
to del Conve.gno Dopolavoristico In­
vernale di Ponte di Legno, clie avrà 
luogo il] 24 corrente e raidunerà i do­
polavoristi sciatopi deilla Lombardia, 
del Piemonte, della Liguria e della 
Toscana, sarà pubblicato un numero 
speciale, contenente materiale vario 
L-d attraentissimo. 

Ai Direttori Tecnici Provinciali. — 
La Delegazione Regionale Lombar­
da della F.I.E. è lieta di constatare 
come .l'attività' escursionistica sia 
stata quest'anno particolarmente cu­
rata nelle iprovincie lombande, per' 
ciò invia un plauso al direttori tee-, 
nici della F.I.E. ed ai segretari prò*" 
vinciali dell'O.N.D. Cbe ' .tianno col-
la)borato attivamente perchè l'escur­
sionismo sfossa intènsliìcato fra ile 
attività dopolavoristiche provinciali. 

Ai Presidenti delle Società escursio­
nistiche. — Per la sera di lunedi 11' 
corrente, alle ore 21, tutti i Presi­
denti delle Società Escursionistiche 
sono invitati presso Ja sede della De­
legazione (via l'go Foscolo, 3, sca­
la 8) per importanti comunicazioni. 
Sarà tè-nuto ' calcolo degli assenti in-
giustiflcati.~ ' 

Biglietti Ferrovie Nord 
Prosiso il Dopolavoro Provinciale di 

Milano (Via Ugo Foscolo N. 3) si rila-
.«ciano iiiglietti di andata e ritomo a 
tariffa nonnaile per le seguenti desti-
nazioTii : . , 

Saronno, Tradate, Varese, Gavlra-
1-e, Cittiglio, Laveno, FJHO, Como-La­
go, Castellanza, Busto, Novara, In-
verigo. Erba, Canzo, Asso. 

Si possono pure ritirare per i viag­
gi da Milano Nord in jgiomi festivi, 

, sino al 15 marzo 1932, biglietti specia­
li di andata e ritorno di terza clasise 
valevoli un sol giorno, e con qualsia­
si treno, ai prezzi ridotti seguenti: 

L. 6.—per Oe destinazioni compre­
se nei tronchi da Inverigo a Erba, 
da Tradate a Varese e da.Lomazzo 
a Como. 

L. 7,— per le destinazioni compre­
se nei tronchi da Lezza ad Asso e da 
Casbeno a Laveno. ,, 

I biiiglietti si possono acquistare an­
che individualmente', senapa speciali 
formalità, ' • , 

Calendari gite approvati 
Fermo .restando le disposizioni per 

rincHusione delle manifestazioni del­
la F.I.E. nei calendari gite per l'an­
no X, la Delegazione Regionale Lom-
barda^tìella F.I.E. ha approvato 1 
programmi annuali 'delle manifesta­
zioni delle seguenti associazioni:' 

Gruppo Sportivo Dopolavoro Arti 
Grafiche Ucrtarelli, Milano. 

Gruppo Dopolavoro Tecnomaslo 1-
laliano Brown Bcveri, Milano 

Gruppo Escursionisti Narciso, Mi­
lano. - , 

Gruppo Alpinistico'Edelweiss, Mi­
lano. 

Dopolavoro Coloristi Prlmalba, Mi­
lano. 

Squadra Alpinisti Milanesi,, Milano. 
Dopolavoro Osram, Milano, 
Gruppo Esaursionisti Dopolavoro 

GoTla-Precottd. 
Società Alpinisiica P.'A.t.C, Milano, 
Club del Cardo,.Milano. 
Gruppo Espero, Milano. 
Club Amici Escursionisti Milanesi, 

Milano. 
Gruppo Escursionisti E. Filiberto, 

Milano. 
Sezione Alpina Indomita, Milano. 

• Sezione Escursionisti Stella Alpina,, 
.Milano. 

Società Escursionisti Sestesl,, Se 
sto S. G. • 

' Giovani Escursion. Monzesi, Monza, 
' Sport Edera, Monza.. :-;• --
, Società Operaia Escursionisti -Mon­
zesi, Monza.» ' *,' • 
. Socict(X ,,Escursionistl « Giulio'' Guef 

doz », Legnano. •'̂ ^ •' , - ' ' -
Escursionisti Lupi; Legnano.'^' "., 

Le escursioni effettuate 
•Gite effettuate il'l3-d{ceriibre'.uìs; 

dalle Società milanesi aderenti ' alla 
•F..I.E. . , ,.',-, •• -.. .- . . • • • ; p 
. . Club del Cardo a Maidesimo cori 25 
partecipanti; es(iuisioni sciistiche a' 
Motta ed a1<Lago AZZUITO ((m,1800). 

Club del\,Cardo a' Tremenico con 
•25 partecipanti per esercitazioni scia­
tone, i •- ' t . - .- -• ,'•,-' 

Gruppo sportivo Breìa " con " dóidici 
partecipanti-a Foppolojim. 1515).-', 
' Dopolavoro • Coloristi, P.rimalba al 
Mónte Pertus-(m.l200),'.con 19,parte­
cipanti." , - ' : ' - \,,^. "'"'•-

' Società Popolare escursionisti Mila­
nesi • ton ineui panecjtpaniì per la, 
traversata Erba Como 4 dalla'Capan-" 
na Mara. ' . - , " ' • ' . 

'ASS^ Sporiiva-^ Uahca Aoricola Mi­
lanese a Madesino ed al \A. Spluga 
con cruaitro partecipanti. 

Dopolavoro Credito Italiano a Sauxe 
d'Oulx (in.l509) con 35 ipui-tecipanti 
per escursioni sciatorie aiia Capan­
na Kind ed al M.FraiteA'.u. '' • 

Gruppo Escursioniti Flora 'Alpina 
alla Capanna Cazzanìga (m.2000) 

, con-24 partecipanti per esercitazioni 
sciatorie. 

Gite effettuate nei giorni 26 e 27 di­
cembre u. s. : " 

Gruppo escursionisti ' Vittoria al 
Monte Spluga con 30 partecipanti. 

Amici . Casa Alpina Lago Azzurro 
all'Alpe Motta con 70 partecipanti. 
•Dopolavoro La lìinascente aid 

Esine .con 40 partecipanti. 
Dopolavoro Azienda Elettrica. Mu­

nicipale a i 'Piani di Artavaggio con 
20 partecipanti.' 

Dopolavoro Rionale G. Gandolfo al­
la Capanna Zola con 20 partecipanti. 

Gruppo escuritiomsti E. Filiberto a 
Madesino con 20 partecipanti. 

Dopolavoro Cassa di Risparmio ài 
Passo del Tonale con 50 partecipanti. 

Gruppo Escursionisti Ambrosiani al­
la Capanna Grassi con 18' parteci­
panti. 
. Gruppo Sportivo Oberdan a Bonnio 
con 23 partecipanti. • 

Gruppo Alpinistico Fior di Roccia 
al Tonai'.e con •5-5 partecipanti. 
• U.A.n.D.A. al Passo Sella con 10 
partecipanti. 

Banca d'America e d'Italia a Chia-
venna con 10 ' partecipanti. , 

Alla Soc. Escursionisti Legnanesi 
il Cav. Dott. Gaetano Polvara ha te-
nuto, alla presenza di numeroso pub­
blico, una conferenza illustrata da 
120 diapositive sul tema: a Piccole Ma­
donne e Grandi Altari ». 

Il Gruppo Alpinistico Fior di Ree 
eia ordinerà nella propria sede per 
il mese corrente' una Mostra Foto­
grafica con esposizione'di bozzetti di" 
pittuj'a, organizzata fra i soci. L'inau­
gurazione della Mostra avverrà alla 
sel-a del 9 corrente,' •, ' • 

Lo Sport Edera di Monza ha pubbli­
cato il calendario sportivo delle sue 
maniifestazioni per il 1932, comuni­
cando nel contempo la riconferma del 
C. S. presieduto da Felice Pozzi. Di­
rettore sportivo: Enrico Santamaria. 

La Giovani Escursionisti Monzesi 
ha pure diramato il suo calendario 
delle manifestazioni per il 1932 nel 
qUalf! figurano, come già In ' quello 
dello .Sport-Edera, le manifestazioni 
della F.I.E. " - . ' 

PIEMONTE 
istituzione di gite per speciali ca­

tegorie di lavoratori. — Il Dopolavo­
ro Provinciale dell'O.N.D'- di Torino 
e l'Ispettorato Piemontese hanno isti­
tuito apposite igite per quelle' cate­
gorie di lavoratori che si vedono e-
scluse dalle manifestazioni domeni­
cali per le loro' esigenze profes-iio-
nali. A tutti colorò (lavoratori della 
mens.a, mace:ilai, ' parruochieri, ecc.) 
che non posisono beneficiare delle so­
lite agevolazioni festi've l'Ispettore 
dell'O.N.D. Intende estendere con ap­
posita organizzazione la sua azione 
previdente e propagandistica con par­
ticolari manifestazioni. Tenendo poi 
presente Ha varietà delle età è dei 
gusti, delle tendenze e delle, predi­
lezioni della massa, l'Ispettorato orga­
nizzerà ogni lunedi due gite: una 
di montagna colle relative risorse 
sportive-sclalorie, l'altra nei -diritor-
ni come svago meno faticoso ;• più 
comodo. 

Il Dopolavoro Provinciale di Torino 
ha fatto svolgere il 21 dicembre u. s. 
una gita "a Cajstelnuovo Don Bosco 
e una a-Balme per agevolare le ca­
tegorie di lavoratori di cui sopra. 

Un'altra gita tui-istico-sciatoria a 
Clavieres ha fatto pure -jv.ìii'ere U 
27 ,diicembre u. s. l'Ispettorato del-
l'O' iN. ,D. e per Capodanno la stessa 
organizzazione porta gli sciatori tori­
nesi a Balme. 

^ TRE VENEZIE 
Società Alpina Carsla (Fiume). — I 

soci ohe si sono prenotati per il rin­
novo della tessera dell'O.N.D. per l'an­
no X., possono ritirarla, seralmente, 
presso la Segreteria. Pure dalle 20 
elle 22 di tutte le sere I soci possono 
ritirare -la nuova tessera sociale, e 

• Si' pregano 'i soc'*' che non ' hann.i 
.ancora- regolarizzato-il pagamento 

delle'.quote sociali i g s i d i volersi af-. 
"-frettare a l . vefisamenio.^.',- *' •-. - •'-' 
. ^L'assemblea,dell'Unione 'vicentina 
Escursionisti, "-f- Al Palazzo del Ter^ 

-ritorio ha avuto luogo la assemblea 
annuale della florjnte Unione Vicen 

Ulna escursionisti, .Uia. quale,,- (•itre 
•a numerosissimi -.jci, --jio interve­
nuti ,'ir prof. .'Pie.-ii'-i!;-.Iò 'St' l&'iii, in 

, rapprese, tanza,.idei svg-.uiaiio iet^c' 
rale;. l l Presidente del^Dopolavoro di 

• Vicenza, big. VcUcr Forhd-ii; :'., Sv 
;gretari4 del-Dopolavoro iiro\:u--l!.'I'! 
'sig. Nino'Martini, ed altre autorità. 

Il• Piesidenie deÌi'U.V:B.- dott. Ita­
lo. Beltrame, ha- aperto, l'assernhlea 
con uà saluto-\ai{e autorit't 4>ic.-j'i-
tl. Ha dato- poi' iW. t-hiarlsóiina ed 
eiaunenie relazione sull'atijvità del-' 
l'Anno IX, che .-è' esplicata-in h'ie 
escursionistiche <fi- sciatorie,;, in -.ór' 
ganizzazione e paViecipaziupe a g.i-; 
re, tra ."-le quali-, il ^'campionato na-

• zionale '„deH'O.N.D, a, Roccaraso, di 
Asiago,''ìlei NevegaJl, ecc., e nella ^or-

, ganizzaiióne della 'settimana* uveina 
, in tnontagnà; r '. '<' i - •. •'•"••" - V-1 

Dopo, la! applaudita redazione dei 
,dott'. BeStrame, )ia parlato,brevemen­
te il-prof.' Stefani, il quale ha porto 
agli uveini. il saluto del Segretario 
Federale dott, ^Dolfin* ed ha esaltato 
le bellezze dello sport della monta­
gna.. Ha chiudo la riunione la conse­
gna dei premi ai partecipanti alle 
gare del Nevegal. < - , , 

L'assemblea del Gruppo Escursioni­
sti di Arzignano..-- Ha avuto, luogo 
l'assemblea del. Gruppo' Escursioni­
sti di Arzignano, con l'intervento dei; 
Segretario Politico Dott. IWazzaglio, 

• del Presidente • del Dopolavoro loca­
le e del Presidente delia Sezione lo­
cale del C.'V.I. .Dopo la relazione mo-
raCe del si-g. Pino Carlotto, che ha 
riscosso il consenso e il plauso di 
lutti 1 presenti, il segretario del Grup­
po sig.' Tullio Muraro, ha esposto la 
relazione finanziaria: La, seduta si è 
quindi sciolta inneggiando ai Duce, 
Eli Segretario Politico ed all'avvenire 
delil'escursionismo. 

Società Escursionisti Friulani. — La 
S.E.F. ha effettuato una-gita sciato­
ria al Passo ;'della Mauria; il giorno 
20 dicembre ù. fi. con trasporto a mez­
zo autobus da Udine, con una fer­
mata facoltativa ad Ampezzo. La gi­
ta è riuscita «ttimamente. 

TOSCANA 
Nella Delegazione Regionale 

V Grande Convegno, ttegionale Escur­
sionistico Sciatorio -Prove Sciato­
rie Regionali pel conseguimento del 

' brevetto-di Sciatore Dopolavorista 
1932-X. 
Come già abbiamo annunziato que­

sta Delegazione Regionale Toscana 
in unione al Dopolavoro Provinciale 
di Firenze sta organizzando il VI i 
Grande Convegno Regionale BSCUT-
sionistiico Sciatorio pel prossimo gen­
naio alla VaJllombrosa, in occasione 
del quale si disputeranno le-Prove 
pel conseguimento dei. brevetti "di 
sciatore dopolavorista 1932 degli 1-. 
scritti all'O.iN.D. o F.I.E. .delle Pro­
vincie- della Toscana. 

Nell'attesa _-di rendere nòto ij pro­
gramma-regolamento si invitano tut­
ti i Dirigenti di Istituzioni Dopolavo­
ri stdcho a fare la. massima propa­
ganda fra i propri'a,''-sociati onde as­
sicurarsi la massima partecipazione 
e si ricorda* a tutti gli 'sciatori di 
prepararsi per paitecipare alle prove 
pel conseguimento 'dell'aimbito Bre­
vetto di Sciatore Dopolavorista 1932 
Anno X che dà dir i t to 'di .fregiarsi 
dell'apposito-distintivo.-

Treni invernali per sciatori ed e-
soursionisti. — iPossiaino annunziare 
con vero-piacere che il Compartimen­
to Ferroviario di Firenze sta studian­
do la possibilità di effettuare nella 
corrente' stagione invernale alcuni 
treni'S.peciaii per sciatori'ed escursio­
nisti il cui orario, destinazione, e 
quello che pitì conta il prezzo, saran­
no tali da convogliare masse impo­
nenti di appassionati degli sports in­
vernali verso mòte Che oggi solo po­
chi avevano la possibilità di rag-; 
giungere. , ^•'' 7 • ' 

Gli Escursionisti Livornesi all'Alpe 
S. Peregrino. — Domenica-20 dicem­
bre u. s. gli Escursionisti Livornesi 
hanno effettuata una riuscitissima gi­
ta all'Alpe di S. Pellegrino, inaugu­
rando cosi la stagione invernale 
1932-32, e dando, luogo ad una simpa­
tica cerimonia di fraternità con lo 
Sci Club Livorno, mediante lo scam­
bio di un gagliardetto e di una me 
daglia fra i 'dirigenti e i collaboratori. 

Prossime manifestazioni. — Gli- E-
scursionisti Livornesi trascoTreran-
no anche quest'anno il Capodanno in 
•montagna, mentre per il gennaio è 
.pure intendimento del G.E.L. organiz­
zare In unione allo Sci CCub Livorno 
una grande gita all'Abetone â ' prez­
zi popolari, 

CAMPANIA . ^ 
Attività Invernali. - ^ C o l corrente 

mese la Deles-azione Resionale de''la 
F.I.E.- darà inizio alla atti-vita escur­
sionistica sciatoria per l'anno X e(i 
all'uopo il Dopolavoro P^o\^incia1e in 
cita i Presidenti delle 0Ta-anì7Zazin-
ni aderenti a «volgere subito'la più 
efficace prooaganda tra 1 propri tes 
serati perchè aT'e gite festive che si 
«ivoloreranno a R<pccaTOiso e ad altrt 
stazioni sciatorie intervenga il mag-
B-'or niimpTo no-sMbile di dopolavori­
sti ed escursionisti. 

La preparazione al corso oer scia­
tori sarà fatta da''l'avv. Domenico 
Ruggero, direttore tecnico per lo sci. 

Nuovi caduti, delta 'montagna 
\.,'Un altro lutto nelle H'e dell'al­
pinismo milanese: Severino Vero-

'nellir e Claudio Cattaneo, soci del 
C/A.I, di Milano,e del Gruppo.''A-

'm'ci dellaIMnnta'jnd", sono, caduti 
.'vittime' del' loro ardiménto 'duran­
te l'ascensione della parete FasaAa 
del'Pìszo della. Pieve (Grìgna set' 

' tentf.};'nel. tentativo di effettuarne 
I là, prirfia scalata, invernale. Impre-
[sa davvero: perigliosa ed audace, 
I che ' le condizioni meteorologiche e 
l'-de! Inrr-eno non erano le più indi-
•.caie per .favorirne Al compimento, 
ma che la provala bravura dei gìo-
vanis scalntori'ìjaveva previsto pos­
sibile. ( > ;,"'"5;-. -l; , -,. 

I corpi irianimatf' dei due alpi-
nitii vennvrQScorti,'Vatroieri; do­
po a,'fannose\e proiun-gate riccr-
che,'-su . uno\-4Puntone_ dV- roccia, 
InnrtOi'la iiare^i, a circaiSW metri 
dall'attacco. JMdentement^^.ìl Ve-
rone'li ed il •CaJl'lneo «' èrano pre'-
cì^itati,^ 0 'Hnfanté. Vasceìi&ione » 
durùn'e un''bfvàcco, .- ••.,,'."> •'-,' -i'-
. Data .Id-.'posizioné in cùi'si'tro' 
\>avano 'le salme,'mon fu possibile 
'Subito ricuperarle'e solo ieri rrial-
lina tin'altra squadra di soctorso, 
capeggiata da Arnaldo Sassi, e da 
Gandin, insiert^e eòi pr'imi che riu­
scirono a scorgere le.vittime, ossìa 
Silvio Ticozzi,-" Angelo Cordara ^e 
Giovanni Invemizsi, partiva appo­
sitamente- attrezzata per la difftci-
Is 'è lunga operazione di ricupero. 
• Al momento di andare in mac­
china non abbiamo ancora notizie 
definitive sullo 'svolgimento della 
pietosa bisogna: 

'Chiniamo commossi e reverenti 
il' capo dinanzi alla nuova sciagu­
ra:' ricordiamo d nomi' degli intre­
pidi che vanno, ad aggiungersi -al-
l'interràinabile' elenco dei caduti 
della montagna; questo muoijo €lo-
'eausto dì giovani vite lungi .dallo 
smorzare la comune passione, co­
stituirà motivo'^per ptocedhre oVré, 
più agguerriti,^ se pure più pru­
denti, .verso, V'Alpe insidiósa, ma 
fascinatrlce. •- "' -V 

Severino 'Veronelli;- Claudio Cat­
taneo: gli nlpiriisti tutlirvi pòrgo­
no l'estremo tifiJuto,,.- •--^ .. . 

LE PUBBLICAZIONI RICEVUTE 
II Manìiale popolare dell'Alpinista 

• Questa irianualetto (1) che si presen­
ta in una bella ed elegante'veste tipo­
grafica, è' finora là migliore pubbli­
cazione che l'Editore , MonUurgo ci 
presenta nelle sue meritevoli edizio­
ni , economidie interessanti gli alpi­
nisti,, li Tenente Colonnello degli .M-
pini Carlo tìaudino ha redatto il ma­
nuale con intenti di praticità e Con 
indubitabile competenza e ne è sor­
tito il libro tecnico alla portata di 
tutti 'anche per il tenue prezzo ohe 
il benemerito Editore ha voluto fis­
sare. La stampa gli ha già decretato 
il meritato successo e noi non ab­
biamo alcuna intenzione di aggiun­
gere altre parole' per elogiare l'ope­
ra, Sarem.mo in' rii^ardo, non per no­
stra volontà, ma semplicemente per 
la famosa e deprecata tirannia dello 
spalsio: Comunque crediamo' che il 
nostro compito consista, ora, nell'in-
dicare agli alpinisti e a tutti gli ama-, 
tol-i -dello sport alpino la piibblica-
zionfe, che. è ' più die degna di en­
trare a far'parte, non solamente del­
le hlMioteche delle società e dei clubs, 
ma del corredo'-'Messo di ogni singo­
lo alpinista,, iflSieme alle guide ed 
aJIle carte topografiche," •• , 

Naturalmente'.'U'intenzione dell'Au­
tore - è quella di rivolgersi agli ini­
ziandi dello sport alpino, perchè è 
risaìputo ohe ad andare in montagna 
non si impara con un manuale, ma 
con la pratica. Ora lo scopo di que­
sto manualetto, 'ohe è veramente po­
polare, è brillantemente raggiunto: 
esso vuol servire di integrazione al 
neofita -di monta.gna, E siamo lieti di 
constatare, dopd averlo letto, che gli 
intendimenti sono stati raggiunti com­
pletamente. • V " S. P. 

la sqja ra Italiana alle oimpiaoi 
di Lago P lac ido 

Ha ifatto una scappata a 'Biella, in 
questi giorni, il noto sciatore Emi-
'lio RameCIa Pala, di Val d'Oropa, .che 
trovasi da parecchie settimane.- in 
Val Gardena, dove fa parte della pat-

, tuglia dalla iquai'e uscirà' il rtstretio 
numero degli sciatòri olimpionici che 
difenderanno ,i- colori d'Italia nelle 
Oiliiinpiadi inverna;li a Lago Placido, 
La comitiva .italiana, della quale, ol­
tre-a 9 sciatori, faranno, parte l'al­
lenatore .Kielberg e l'industriale biel-

I lese cav. Guido Rivetti -quale acfcom-
pagnàtore ufficiale, si concentrerà ii' 
6-di'questo mese a (Milano e prosegui­
rà per-Genova: qui, il giorno-8^ si 
imbarcherà sul'-cConte Biancamano», 
Faranno pure-paite della comitiva i 
prescelti "per flà squadra di bob, con­
te Theo Rossi di Monteleia, capita­
nò 'Italo- Agostini-, Gaetano, Lanfran-
-chl e Giuseppe. Crivelli, - ' 

'>•«' 
!"••• iM i=";J-.:'R (VI / y z J:'o,rsi'l*;. 
- V; D. ,':-?Milarto^ y^ i:a preghiamo 
attendere al prossimo .numero la-ri-
.sposta" allo . ieformazioni chiesteci; 
dovendo, 'à "nostra volta, .interessare 
la 'Società che per prima'introdusse 
sui campi di caavières l'originale e 
divertente gioco sciatorio. Daremo 
poi in esteso le spiegazioni doman­
dateci . , .- • . 

MARIO GaRDINI 
; SPECiALISTÀ IN FOTOGRAFIE PER DILETTANTI 
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FERRARI 
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PICCOLA_POSTA 
La- Direzione del giornale ringrazia 

vivamente tutti coloro che in occasio­
ne delle trascorse feste natalizie e 
pel Capodanno, si compiacquero in­
viare auguri e saluti pel giornale ed 
il direttore, impossibilitata per man­
canza (Ji tempo a farlo singolarmen­
te, ricambia pubblicamente gli augu­
ri, stessi, grata delle espressioni cor­
tesi dei più affezionati amici de LO 
SCARPONE. 

C. .4.--Milano.'— Abbiamo verzi­
cato nei registri, 'ma la ifaiscetta ri­
sulta in ordine, sec'oh/do IMndirizzo 
datoci.. Comunque Le venne rinno-

_vatà fin. dal 16 dicembre l'invio del 
numero - del l.o stesso mese. 1 • -

D. P. - Milano. — Grazie idegli au-
guri,\ F.Ma vedrà ohe qualche Cosa-
abbiamo cominciato -̂ à pubblicare. 
Scusi il ritardo, ma là quantità di 
avyenimentl jn •questo scorcio di sta: 
gione è tale,- ohe dobbiamo necessa-
riahiente sacrificare,:un-po' quanto>« 
unicamente letteratura. • ' K ' ' 

G.B.C. - Milano. — Ci attendavamo 
la' .Sua lettera. Infatti i primi due 
numeri ci vennero ritornati coll'indi-
caziond di «sconosciuto a l n , 21», 
Abbiamo' ora preso nota dell'indirtz-
zo esatto ed in ."avvenire non lamen­
terà più nassun inconveniente. Frat­
tanto il 26 dicembre abbiamo rinno­
vato l'invio dei numieri mancanti, 
' . F,.D. - Milano. — Il « simpaticissi­
mo giornale » La ringrazia degli au­
guri. ,La quota di rinnovo ci venne 
infatti consegnaUi a suo .tempo, 

A.T: -Milano. — Ricevuto il vaglia 
pelrinnovo, con gli auguri -pel-(r ca­
rissimo Scarpone », Il Direttore Le 
invia particolari saluti. - ,. . 

C.E.C. - Cosenza. — La 'Vostra ade­
sione ci è tornata particolarmente gra­
dita, dato Che eravate già dei fedeli 
del «vecchio Scarpone», 1̂  23 corr, 
abbiamo spedito gli arretrati, 

L.G. - S. Martino di Castrozza. — 
A'bblamo ricevuto articolo ed aibbona-
menfo. 'Vedrà che proprio in questo 
numero apparirà la pubblicazione. 

Ing. L.B. - Modena. — A Lei ed a 
tutti gli altri ohe hanno inviato l'ab­
bonamento con le varie combinazioni ; 
librarie, comunichiamo c h e , i libri 
stessi verranno, inviati direttamente 
dai singoli editori, ai quali trasmet­
tiamo di mano in mano l'elenco del­
le richieste pervenuteci, 

A. B. - Torino. — II. C. S. Martino 
di Castrozza. —'Vedi sopra, 

G.B.S. - Afragolu. — Siam'o lieti 
che Ella si sia ora rinfesso;' abbiamo 
infatti ricevuto quanto promessoci. 
Non appena lo spazio ce lo permet­
terà .—- e certamente assai presto — 
pubblicheremo anche la.lettera che 
La Interessa.. Frattanto La ringrazia­
mo in modo particolare degli auguri. 

i ,j;.SVILUPPO E STAMPA. : ' INGRANDIMENTI 

Formato 
delle neva ive * 

Svll. della negati» 

nì:„'".i;i«««'>" 
SiAMPA 

cadauna cadauna cadauno 

4 x 6 7 . L.,0,10 L. 0,60 L. 0,'25 

6 x 6 - 6 x 9 » 0,10 » 0,60 » 0,30 

9x9-7?cU-7x12 ». 0,10 ».0,60 > 0,35 

. "j 8 X io • . ,0 ,15 . 6,90 » 0,35 

9 X 12 »'0,15 .0,90 » 0,40 

8x14 - 10x12 ^ 0,15 ». 0,90 » 0,45 

1 0 x 1 5 - 1 2 x 1 6 » 0,20 — » 0,50 

13 X 18 » 0.20 /• » 0,75 

, 18 x 24 » 0,30 —' . 1,20 

Cartoline > v > ,» 0.50! 

S«nsa montatura 
, non ritoccati - Cadtimo 

Sino al formato 9x14 L. 1 , -

..» 10x1. » 1,45' 

. 13x1- . 1.95 

». - » 18x24 » 290 

» ' • 24x3 > 3,90 

. 30x40 » 4,90 

» » 40x50 • 9 , -

» • - ; . - 50x60 . 10,-

Gli ingrandiment i Virati , 
Seppia , B l e u , Verde Rosso, 
e c c . aumentano del 25 V , 

PELLICOLE , 
:̂  e ^LASTRE 

f . • • • • • - . '.-: \ ' ' 

t . . " i n .tutte le misure • ^ 

Data la grande vendita, il materiale 
sensibile è garantito sempre fresco 

NB. -^ S c o n t i al D o p o l a v o r o e S o c i e t à Sport ive . 

(1) « Manuale Popolare dell'Ai'.Di-nl-sta » 
di Carlo Baudino. Editore Lucrano llor- i 
ipurgo.. Roma, L. 4, 

Direttore responsabile; GASPARE PASINI 
Tipografia 8, A. M, E, 

Milanr . Via Settaltt 22 

Alpinisti! Cacciatori! Scarponi! 

Se volete assicurarvi le dolcezze di- una gradita 
fumatina anche in aperta campagna e,;.sulle 
più' aspre balze dei monti, provvedetevi dei ' 

FIAMMIFERI 
( 

IN VENDITA NELLE PRINCIPALI TABACCHERIE 

^IS«Sì€l^^S^ 
:-^ì£ì 

^ ^ ^ S : ^ ^ 

Provate il nuo­
vo attacco per 
ScT'ITAllANIS-

fe^PPii SIMO„ brevetto 
• % i i & ^ "Angelo Redo „ 

# 

In vendltfil^^'-ressò 1 migliori negozianti di artìcoli s tortivi 

SCimMliOIIGIIIIII 
DA.TURISMO, CORSA, SALTO, .SL\LOM 

' T i p o spec ia le " Ruit " per alta ve loc i tà 
Model lo smontabi le adottato dal R. Esèrcito e M.V.S.N. 

Archi n o r m a l i e smontabi l i , frecce e bersagl i . Giavel­

lotti smontabi l i e normal i i n frassino, be tu l la , b a m b o u 

Slitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang -̂  Hockey 

"SONNINBRAUNE!..." 
de l Do^t . F r i t z S c h r o e d e r 
L'unica c r e m a c h e vi preserva dal dardi 

del s o i e e dai r i i iess i oe . la n e v e . 
In vendita presso I m'q'lorl neg zi di art coli 

sp.r i V, farmacie e prò umer e. 

Escursionisti !... 
Non dirTientìcafè; ne l fare le vosfre provvisfe, il 

' . » / • . ' - ; 

J. 1 vJxCli^ 
^ s-.r .... 

confezionalo ih roioli sigillafi e donfenenti, i lmezzo d 'avere gratis il 

ABILA 
' .S 


